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PREMESSA 

 

Tale elaborato comprende la definizione delle aree di rischio ed il modello di intervento del Piano di Prote-

zione Civile del Comune di Oliena, con particolare riferimento alle procedure operative della Struttura co-

munale del COC, in relazione alle altre componenti di protezione civile individuate e la definizione di tutti i 

soggetti coinvolti nella fase di emergenza con i relativi recapiti telefonici reperibili e l’utenza fax dedicata 

h24. 

L’elaborato comprende: 

- dati generali del territorio di Oliena 

- analisi delle caratteristiche del territorio comunale 

- individuazione delle aree e dei fattori di rischio 

- obiettivi 

- organizzazione 

- dati sulla struttura comunale di protezione civile 

- stati di rischio - ordine delle operazioni – attività operative 

- analisi della vulnerabilità di persone, strutture, servizi 

- piano di viabilità per il centro abitato  

- descrizione delle aree di emergenza per il centro abitato  

- censimento di tutte le componenti utili in caso di emergenza, quali privati, associazioni, strutture 

pubbliche e sanitarie, ecc 

- individuazione cancelli all’interno e all’esterno del centro urbano per fornire informazioni utili ai 

soccorritori e ai cittadini, e impedire l’accesso alle persone non autorizzate 

- carta del modello di intervento per la protezione civile 
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Strumenti di pianificazione 

LIVELLO REGIONALE 

Legge Regionale Legge regionale n. 3 del 17-01-1989 

Interventi regionali in materia di protezione civile 
Legge regionale n. 9 del 12 Giugno 2006 

(conferimento di funzioni e compiti agli enti locali) 

Linee guida regionali per la predisposizione dei 
piani di emergenza 

Art. 2 comma 1 della Legge 24 Febbraio 1992 n. 225 

Direttiva 27 Febbraio 2004 

Linee guida regionali per la predisposizione dei 
programmi provinciali di previsione e prevenzione 
dei rischi 

Direttiva 27 Febbraio 2004 

Linee guida regionali per l’organizzazione dei pre-
sidi territoriali 

Direttiva Assessoriale 27 marzo 2006 

 

LIVELLO PROVINCIALE 

Programma provinciale di previsione e pre-
venzione dei rischi 

Art. 69 e art. 70 della Legge regionale n. 9 del 12 Giugno 
2006 

Piano territoriale di coordinamento provinciale Legge regionale n° 9/2006 

 

LIVELLO COMUNALE 

Piano regolatore generale Piano Urbanistico Comunale 

Piano di emergenza comunale Il presente Piano di emergenza comunale redatto in ottemperanza 
all’O.P.C.M. n. 3624 del 22 Ottobre 2007 costituisce il primo Piano di 
emergenza riferito al Comune di Samugheo, al pari del Piano Comunale 
di Protezione Civile rischio idrogeologico, con elaborazione contestuale. 

 

Quadro normativo 

Trascurando un’analisi dettagliata della normativa vigente in materia occorre ricordare i punti cardine di ta-

le ambito legislativo, e precisamente la Legge n. 225/92 che rappresenta il riferimento nazionale in materia 

di protezione civile. 

Tale legge istituisce il Servizio Nazionale di Protezione Civile introducendo il concetto di Programmazione 

nell’ambito dell’attività di Previsione e Prevenzione, e quello della Pianificazione d’emergenza. Tali concetti 

sono stati poi ripresi da diversi decreti, circolari e ordinanze emanate in via d’urgenza all’indomani degli 

eventi. Si rammenta in particolare l’emanazione della nuova legge 100 del 12 luglio 2012, che converte il de-

creto legge 59 del 15 maggio 2012 (modifiche alla legge 225/92). 

Pur non avendo la pretesa di essere esaustivi si riportano di seguito i principali riferimenti normativi in ma-

teria di protezione civile: 

 

LEGISLAZIONE NAZIONALE 

 

Legge n. 996 dell’ 8 dicembre 1970 “Norme sul soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite da ca-

lamità - Protezione Civile" 

D.P.R. n. 66 del 6 febbraio 1981 "Regolamento di esecuzione della legge 8 dicembre 1970, n. 996”. 

D.P.R. n. 175 del 17 maggio 1988 "Attuazione della direttiva CEE n. 82/501”, relativa ai rischi di in-

cidenti rilevanti connessi con determinate attività industriali, ai sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183. 
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Legge n. 183 del 18 maggio 1989 "Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 

suolo". 

Legge n. 142 dell' 8 giugno 1990 "Ordinamento delle autonomie locali". 

Legge-Quadro sul “volontariato” n. 266 dell'11 agosto 1991. 

Legge n. 225 del 24 febbraio 1992 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile". D.P.R. 

n. 51 del 30 gennaio 1993 "Regolamento concernente la disciplina delle ispezioni sugli interventi di emergen-

za”. 

D.P.R. n. 194 del 08 febbraio 2001 "Regolamento recante nuove norme concernenti la partecipazione 

delle associazioni di volontariato nelle attività di protezione civile". 

D.L. n. 292 del 27 maggio 1996 "Interventi urgenti di protezione civile - art. 9". 

Circolare n. 4/DPC/87, prot. n. 1426/065/2 EMER del 19-02-1987. "Adempimenti finalizzati all'ero-

gazione di contributi per il potenziamento delle attrezzature ed il miglioramento della preparazione tecnica". 

Circolare n. 1 della Presidenza del Consiglio del Ministri - Prot. n. 037/401112 S.G.C. del 03-02-1994 

ad oggetto: "Legge n. 225/92 - Criteri sui programmi di previsione e prevenzione". 

Circolare n. 2 della Presidenza del Consiglio del Ministri - Prot. n. 157/401/15/ S.G.C. del 13-04-

1994, relativa: "Legge n. 225/92 - Criteri per la elaborazione dei piani di emergenza approvati dal Consiglio 

Nazionale della protezione civile". 

Circolare n. 01768 U.L. del 16 novembre 1994, "Istituzione dell'Elenco delle associazioni di volonta-

riato di protezione civile ai fini ricognitivi della sussistenza e della dislocazione sul territorio nazionale delle 

associazioni da impegnare nelle attività di previsione, prevenzione e soccorso". 

Circolare dalla Direzione Generale della protezione civile e dei servizi antincendio del Ministero 

dell'Interno, prot. n. 2551.02/OR/86 del 22/08/1995. "Criteri guida per la realizzazione di una tendopoli".  

Circolare Presidenza del Consiglio del Ministri - prot. n. 2404/c 65/EMER del 12-6-1996 ad oggetto: 

"Pianificazione di emergenza, individuazione di aree per l'ammassamento di forze e risorse in caso di emer-

genza". 

D.L. n. 292 del 27 maggio 1996 "Interventi urgenti di protezione civile - art. 9". 

Decreto 19 novembre 1997 della Presidenza del Consiglio del Ministri - Dipartimento della Prote-

zione Civile, relativo: "Agevolazioni a favore delle Organizzazioni di Volontariato, ai sensi dell'art. 14 del 

decreto legge 20 dicembre 1995, n. 560, convertito con legge 26 febbraio 1996, n. 74, e delle modifiche inter-

venute con l'art. 7 del decreto legge 12 novembre 1996, n. 576, convertito con legge 31 dicembre 1996, n. 677". 

Decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 relativo: "Riordino della disciplina tributaria degli enti 

non commerciali e delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale". 

Legge n. 59 del 15 marzo 1997 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Re-

gioni ed Enti Locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”. 

Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 relativo: "Conferimento di funzioni e compiti amministra-

tivi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”. 

DL n. 300 del 30 luglio 1999 “Riforma dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 del-

la legge 15 marzo 1997, n. 59”. 
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L.N. 265 del 3 agosto 1999 “Aggiornamento della legge n. 142 dell’8 giugno 1990”. 

Legge quadro 353/2000 “Legge quadro in materia di incendi boschivi” 

D.L. n. 343 del 7 settembre 2001 “Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo 

delle strutture preposte alle attività di protezione civile”. 

DPR n. 194 dell’ 8 febbraio 2001 “Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione delle 

organizzazioni di volontariato alle attività di protezione civile”. 

Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3624, del 22 ottobre 2007 (pubblicato nel-

la gazzetta Ufficiale italiana n. 253 del 30 ottobre 2007); 

Decreto del presidente del consiglio del Ministro in data 31/10/2008 dichiarazione dello stato di 

emergenza nel territorio della provincia di Cagliari in conseguenza dell’evento alluvionale verificatosi il 

22/10/2008; 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 03 dicembre 2008 Organizzazione e funzio-

namento di SISTEMA presso la Sala Situazioni Italia del Dipartimento della protezione civile; 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 03 dicembre 2008 Indirizzi operativi per la 

gestione delle emergenze; 

Ordinanza del presidente del consiglio dei Ministri n. 3734 del 16 gennaio 2008  Primi interventi 

urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eventi atmosferici che hanno colpi-

to il territorio nazionale nei mesi di novembre e dicembre 2008; 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 dicembre 2008 Dichiarazione dello stato di 

emergenza in ordine agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito tutto il territorio nazionale nei 

mesi di novembre e dicembre 2008; 

Legge 100 del 12 luglio 2012 conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 59 del 15 maggio 2012 

recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile. 

 

LEGISLAZIONE REGIONALE 

 

Legge Regionale 21 novembre 1985, n. 28 Interventi urgenti per le spese di primo intervento soste-

nute dai comuni, province e comunità montane in occasione di calamità naturali ed eccezionali avversità at-

mosferiche; 

Legge Regionale 17 gennaio 1989, n. 3 Interventi regionali in materia di protezione civile; 

Legge Regionale 13 settembre 1993, n. 39 Disciplina dell'attività di volontariato e modifiche alle leg-

gi regionali 25 gennaio 1988, n. 4, e 17 gennaio 1989, n. 3; 

Decreto Presidenziale n. 66 del 28 aprile 2005 e successive modificazioni della Direzione Generale 

dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente; 

Legge regionale 12 giugno 2006 n. 9 Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali; 

Decreto Commissario Straordinario n. 1 del 22 novembre 2007 “adozione del Manuale Operativo 

per la predisposizione di un Piano Comunale di Protezione Civile”; 

Legge Regionale 29 ottobre 2008, n. 15 Interventi urgenti conseguenti agli eventi alluvionali e di dis-

sesto idrogeologico del mese di ottobre 2008; 
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Legge Regionale 21 novembre 2008, n. 16 Modifica della legge regionale 29 ottobre 2008, n. 15 (In-

terventi urgenti conseguenti agli eventi alluvionali e di dissesto idrogeologico del mese di ottobre 2008); 

Legge Regionale n. 3/09 comma 6 “istituzione della Direzione Generale di Protezione Civile”; 

Legge Regionale 07 agosto 2010 n. 3 (art. 11 comma 6) Disposizioni urgenti nei settori economico e 

sociale – Presso la Presidenza della Giunta è istituita la Direzione Generale della Protezione Civile della Re-

gione Sardegna; 

Decreto del Presidente del 13 gennaio 2012, n. 4 Modifica degli assetti organizzativi della Direzione 

Generale della Protezione Civile e della Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 27/53 del 19 giugno 2012 approvazione piano regionale di 

previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2011-2013 – revisione 2012; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 16/20 del 09 aprile 2013 approvazione piano regionale di 

previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2011-2013 – revisione 2013; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 21/30 del 05 giugno 2013 Direttiva del Presidente del Con-

siglio dei Ministri del 9 novembre 2012. Istituzione dell'Elenco regionale del volontariato di Protezione Civi-

le; 

Legge Regionale n.36 del 20 dicembre 2013 Disposizioni urgenti in materia di protezione civile 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 18/17 del 20 maggio 2014 approvazione Piano regionale di 

revisione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014-2016 – revisione 2014; 

D .P.G.R. n. 156 del 30 dicembre 2014  Attivazione del Centro funzionale di protezione civile della 

Regione Sardegna; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 27/2 del 13 maggio 2016 Approvazione Prescrizioni Re-

gionali Antincendi 2014-2016 – revisione 2016; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 33/22 del 10 giugno 2016 Piano regionale di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014-2016. Aggiornamento 2016. 
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DATI GENERALI 

 

SEDE COMUNALE Dati  

Indirizzo Via V. Emanuele n. 4  

Tel. fisso (centralino) 0784 280200   

Fax 0784 280206  

e-mail protocollo@pec.comune.oliena.nu.it  

Tel. Ufficio Tecnico 0784 280221 Fax 0784 280206 

Tel. Ufficio Polizia Muni-
cipale 

0784 280204 Fax 0784 280206 

Tel. Ufficio Anagrafe 0784 280208 Fax 0784 280206 

Tel. Ufficio Servizi Sociali 0784 280228 Fax 0784 280206 
 

SINDACO Dati Note 

Cognome e Nome Salis Martino   

Telefono ufficio 0784 280200  

Cellulare  3393597196  
 

 
 

DEMOGRAFIA Dati 

Popolazione residente al 06/12/2016 7135 

- Di cui maschi 3496 

- Di cui femmine 3639 

- Portatori di handicap e anziani       
(utenti L. 162) 

         

223 

- Ospiti casa di riposo Non presente 

Totale nuclei familiari 2763 

Stima della popolazione 
variabile stagionalmente  

1500 

 

TERRITORIO COMUNALE  Dati 

Superficie Complessiva 165.40 kmq 

Altitudine  339 m s.l.m. 

Latitudine 40°16'00" Nord 

Longitudine 09°24'00" Est 

N° foglio IGM 1:25.000 500 sez III 

Sezione CTR 1:10.000 500020 – 500060 – 500070 – 500090 – 500100 
– 500110 – 500130 - 500140 

 

Limiti amministrativi Dati 

Nord Dorgali 

Sud Orgosolo 

Ovest Nuoro 

Est Dorgali 
 

Rete viaria comunale Lunghezza [km] Note 

Estensione Totale 115,698 km  

- Di cui statale 25,124 km 
 

SS 129 (confine Nuoro – confine Dorgali) 
 

- Di cui provinciale 15.760 km 
6,764 km 
10,840 km 
5,210 km 

SP 46 (SS 129 – confine Dorgali) 
SP 22 (Confine Nuoro – confine Orgosolo) 
SP 18 (SS129 – direz. SS 131 dcn) 
SP 51 bis (confine Nuoro – SP 18) 

- Di cui comunale (abitato) 52 km  
 

 

 

 

mailto:protocollo@pec.comune.oliena.nu.it
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Comune STIR 
CFVA 

Stazione 
Forestale 

RISCHIO 
COMUNALE 

R1 R2 R3 R4 SUP. 
BOSCO 

SUP. 
TOTALE 

INDICE 
RISCHIO 

Oliena NU Orgosolo 3 6.893 2.883 5.473 1.312 6.112 16.561 MEDIO 
FONTE: CARTA DELLE CLASSI DI RISCHIO DEI COMUNI DELLA SARDEGNA – ANNO REV. 2011 – APPROVATO CON DELI-

BERAZIONE GIUNTA REGIONALE N. 27/14 DEL 1 GIUGNO 2011 
 

 

 

Comune Provincia Stazione 
CFVA 

Indice Pe-
ricolosità 

Descrizione 
Pericolosità 

Indice 
Rischio 

Descrizione 
Rischio 

Oliena NU Orgosolo 2 Basso 3 Medio  
FONTE: CARTA DELLE CLASSI DI RISCHIO DEI COMUNI DELLA SARDEGNA – ANNO REV. 2014 – APPROVATO CON DELIBE-

RAZIONE GIUNTA REGIONALE N. 18/17 DEL 20 MAGGIO 2014 
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ANALISI DEL TERRITORIO COMUNALE 

 

Ubicato alle falde della montagna (Corrasi e Carabidda) la cui parete rocciosa si cala a picco costituen-

do una quinta naturale sul lato Sud-Est, il centro abitato di Oliena si adagia su un territorio notevolmente ac-

cidentato, con forte pendenza (circa il 20%) verso Ovest. La configurazione che ne consegue assume la carat-

teristica espressione a gradoni. Il tessuto urbano appare suddiviso dal rio Golathi, semplicemente «su rivu» 

(il rio), in due rioni principali: «Sa Banda manna», il più grosso, sulla sinistra guardando il Supramonte, e 

«Sa Banditta» sulla destra; in essi possono individuarsi numerosi altri rioni secondari. 

La toponomastica storica, ancora oggi di uso corrente fra gli olianesi, consente di individuare un cen-

tinaio di piccoli rioni che fanno capo prevalentemente alle numerose chiese (attualmente ne rimangono un-

dici) distribuite con equilibrio su tutto il centro abitato. 

Lungo la periferia Nord scorre un altro piccolo corso d'acqua, «Su riveddu», che stacca il quartiere di 

San Francesco e Santa Anna, senza soluzione di continuità; infatti questo quartiere fa corpo con quello di «Sa 

Banda manna» e il corso d'acqua è visibile solo negli orti che vi si attestano come cortili degli edifici che sor-

gono nelle immediate vicinanze. 

Nel settore di destra, «Sa Banditta», è riconoscibile il vecchio e povero rione «Sa Teria», costituitosi fra 

il Seicento ed il Settecento con la confluenza di una parte degli abitanti del distrutto villaggio di Locoe che, si 

dice, vennero cacciati da Orgosolo. 

La maglia viaria appare molto irregolare, ma in essa è facilmente riconoscibile la rete principale, costi-

tuita in sostanza da tre assi ortogonali che si aprono, oltre la quinta naturale di S-E, verso Nuoro, Dorgali e 

Orgosolo. 

Sull'asse trasversale, Orgosolo-Dorgali, confluisce una fitta rete di strade strette e ripide che, seguendo le li-

nee di massima pendenza, distribuiscono alle diverse unità abitative. I lotti residenziali, evidenziati dalla re-

te viaria, hanno forma complessa, irregolare e costituiscono piuttosto un agglomerato accorpato di unità 

semplici servite prevalentemente da un cortile interno. Ad esso si accede dalla viabilità principale con dira-

mazioni che seguono le curve di livello, attraverso passaggi carrabili voltati o architravati. 

Le architetture spontanee, semplicemente determinate da concetti di base ben radicati nella cultura locale e 

strettamente connessi con il singolare modo di vivere, riservato e allo stesso tempo comunitario, costituisco-

no la caratteristica principale del tessuto urbano di Oliena. 

Il Supramonte si estende nei comuni di Dorgali, Orgosolo, Oliena, Baunei e Urzulei. Il monte Corrasi, 

è la cima più alta del Supramonte, ed è anche il monte di Oliena. Esso è di natura calcarea, ed è ben visibile 

dai mari che bagnano la Sardegna. Le bianchissime cime calcaree dell'era mesozoica, hanno valso nel tempo, 

l'appellativo di "Dolomiti Sarde". Le punte più importanti sono: Corrasi (1.463 m), Carabidda (1.327 m), Ortu 

Hamminu (1.331 m), Sos Nidos (1.348 m). Su questi luoghi agresti ed impervi, con grotte e "nurres" affasci-

nanti e inaccessibili, dai passi cattivi e inesplorati, dirupi e pietre sospesi nel vuoto, fino a non molti anni fa, 

planavano maestosi gli avvoltoi grifone, e pascolavano cervi e daini sardi. 

Sul versante est del massiccio calcareo del Corrasi, faccia a faccia con Sa preda 'e Mugrones (la pietra 

del muflone), nella fertile valle di Guthiddai, si incontra una delle fonti carsiche più conosciute d'Europa, Su 

Gologone. La sorgente, solo parzialmente esplorata, alimenta il fiume Cedrino. La fonte ha sempre rappre-

https://it.wikipedia.org/wiki/Supramonte
https://it.wikipedia.org/wiki/Dorgali
https://it.wikipedia.org/wiki/Orgosolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Baunei
https://it.wikipedia.org/wiki/Urzulei
https://it.wikipedia.org/wiki/Gyps_fulvus
https://it.wikipedia.org/wiki/Cervus_elaphus
https://it.wikipedia.org/wiki/Dama_dama
https://it.wikipedia.org/wiki/Carsismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Europa
https://it.wikipedia.org/wiki/Su_Gologone
https://it.wikipedia.org/wiki/Su_Gologone
https://it.wikipedia.org/wiki/Cedrino
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sentato un'importante risorsa idrica, che dà acqua potabile ai comuni di Oliena, Dorgali e alla Baronia. Dopo 

la sorgente, a pochi chilometri, l'antica, ripidissima carrareccia che porta alla valle di Lanaitho giustifica in 

pieno il nome del valico: "Su Passu Malu" (Il passo cattivo), al di là del quale strapiombano i monumentali 

basalti di Ganagosula che delimitano l'altopiano del Gollei. 

La valle di Lanaitho comunque, con grotte interessanti e visitabili con attrezzature speleologiche come quelle 

di Sa ohe, Su ventu, Su mugrone e Helihes Artas, ha creato ambienti favorevoli all'insediamento umano già 

dal paleolitico superiore, com'è stato documentato nella Grotta Corbeddu, in cui sono stati trovati i resti 

umani più antichi della Sardegna, e il villaggio nuragico di Sa sedda e sos carros, dove è stata rinvenuta 

un'importante fonte sacra. 

 

In questo scenario si colloca l’analisi dei luoghi  effettuata con l’obiettivo di valutare il rischio relativo 

agli incendi di interfaccia per il Comune di Oliena. 

In ottemperanza a quanto contenuto nel “manuale operativo  per la predisposizione di un piano co-

munale di protezione civile” si è analizzato il territorio sotto i seguenti punti di vista: 

― Tipo di vegetazione: dall’analisi in loco e dalle carte relative all’uso del suolo scaturisce che in prossi-

mità del centro abitato si trovano boschi di conifere latifoglie. Inoltre si possono trovare vigneti ed uliveti; 

― Densità della vegetazione: in prossimità del centro abitato, troviamo generalmente una vegetazione 

densità rada, pressoché in tutte le direzioni, ad eccezione di un tatto della zona est, caratterizzata da densità 

accentuata; 

― Pendenza dei versanti: il presente fattore descrive la pendenza dei versanti, finalizzata alla misurazio-

ne del rischio incendio; infatti maggiore e la pendenza dal basso verso l’alto, in direzione del centro abitato, 

maggiore è la velocità di propagazione dell’incendio. Sotto questo aspetto notiamo, ad eccezione di qualche 

sporadico episodio con pendenza accentuata, specie nella zona a est, una pendenza nulla o moderata in tutte 

le direzioni intorno all’abitato; 

― Tipo di contatto: è un aspetto importante per la determinazione del rischio, è dato dalla presenza sen-

za soluzione di continuità di aree boscate o incolte; la configurazione del contatto tra aree boschive ed aree 

antropizzate risulta essere abbastanza varia. Tuttavia, anche se su alcuni versanti del paese tale contatto è 

praticamente assente in quanto è prevalente la presenza di terreni a vigneti, su quasi tutti i punti, il fronte 

del fuoco potrebbe attaccare il territorio urbano, anche se le pendenze sono rivolte in direzione di allonta-

namento dal paese; è altrettanto vero però che l’estensione del paese presenta una presenza di aree, che non 

sono facilmente governabili, e pertanto ci si trova in presenza di un’alta vulnerabilità pressoché in tutte le 

direzioni;  

― Incendi pregressi: è questo un indicatore che valuta la frequenza di incendi nel tempo, commisurati 

alla vicinanza  al centro abitato; dal 2009 ad oggi si contano diversi incendi di varia entità; in particolare si 

possono evidenziare due situazioni in cui l’incendio ha interessato l’area ad ovest e ad est del centro urbano, 

a ridosso o all’interno della fascia dei 200 intorno al centro urbano, oltre ad alcuni altri eventi di entità mino-

re. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Baronie
https://it.wikipedia.org/wiki/Speleologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Paleolitico
https://it.wikipedia.org/wiki/Grotta_Corbeddu
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Sa_sedda_e_sos_carros&action=edit&redlink=1
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A tutte le valutazioni degli indicatori appena descritti, è stato attribuito un valore numerico per ciascuna 

porzione di territorio, ed al termine dell’elaborazione degli stessi si è ottenuto il “peso” della pericolosità di 

ciascuna zona in relazione al rischio incendio. L’elaborazione numerica è riassunta nella tabella seguente: 
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RISCHIO INCENDIO (boschivo e di interfaccia) 

 

La probabilità che un incendio boschivo si verifichi e causi danni a persone e/o a cose rappresenta il 

rischio di incendio boschivo. Viene definito “rischio” il risultato di un’associazione di variabili quali: la peri-

colosità, la vulnerabilità e del danno potenziale. 

― La pericolosità indica la probabilità che un incendio boschivo si verifichi in un determinato tempo e in 

una data area. E’ legata alla proprietà intrinseca di un bosco ad essere percorso dal fuoco ma anche alla pro-

babilità che il fuoco venga innescato. Parametri considerati al fine della valutazione della pericolosità sono il 

tipo di vegetazione, la quota sopra il livello del mare, la pendenza dei versanti, l’esposizione dei versanti, le 

variabili meteorologiche (temperatura, vento, umidità relativa), il numero e la distribuzione dei punti di in-

sorgenza degli incendi verificatisi negli anni precedenti che rappresentano un valido riferimento, in quanto 

l’analisi statistica dei dati evidenzia una certa ciclicità del fenomeno. 

― La vulnerabilità indica il grado di perdita prodotto sulle persone, cose, opere civili e sulla vegetazione 

in genere. La vulnerabilità corrisponde anche alla capacità che ha la struttura A.I.B. di contenere i danni cau-

sati da un incendio ed è legata a fattori quali l’accessibilità, la presenza di risorse idriche per lo spegnimento, 

la presenza più o meno capillare di nuclei di lotta attiva, sia terrestri che aerei, la tempestività 

nell’avvistamento, la tempestività nelle operazioni di spegnimento, la presenza di viali parafuoco. La valuta-

zione del Rischio di Incendio Boschivo ha pertanto lo scopo di quantificare la probabilità che l’incendio bo-

schivo si verifichi e produca dei danni. 

― Il danno potenziale rappresenta il valore potenziale riferito al bene a rischio nel caso venisse distrutto 

dall’eventuale incendio boschivo. Si distinguono danni potenziali diretti quali quelli che potrebbero interes-

sare le persone, le cose, il bestiame, il valore produttivo del bosco (legname, sughero, fauna selvatica, altri 

prodotti del bosco) e danni potenziali indiretti legati invece alle funzioni protettive, turistico ricreativo, este-

tico paesaggistico, naturalistico ambientale. 

Gli incendi di interfaccia presentano delle caratteristiche che li rendono sensibilmente diversi da quelli 

boschivi. Nella realtà esistono comunque situazioni diverse a seconda delle condizioni territoriali. Le più 

frequenti si possono riferire ai casi elencati di seguito:  

- interfaccia classica, nei casi in cui si ha la frammistione fra numerose strutture ravvicinate tra loro e la 

vegetazione combustibile, come ad esempio avviene nelle periferie dei centri urbani;  

- interfaccia mista, tutte quelle situazioni in cui si possono avere sempre molte strutture, ma questa volta 

isolate e sparse su un vasto territorio ricoperto da vegetazione combustibile; 

- interfaccia occlusa, è quella situazione in genere meno frequente e problematica, dove le zone con vege-

tazione combustibile sono limitate e circondate da abitazioni e strutture (giardini e parchi urbani). 
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In virtù dei valori numerici sopra evidenziati, si ottiene una suddivisione della fascia dei 200 m attor-

no al centro abitato, che assume diverse colorazioni a seconda dell’entità del pericolo 

 

 

 

 

L’immagine evidenzia come il contorno dei 200 metri sia caratterizzato sostanzialmente da una perico-

losità moderata o alta e solo in alcuni isolati tratti, bassa. 
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Ne consegue la seguente configurazione della pericolosità lungo il perimetro: 
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Dall’immagine seguente si può invece osservare la vulnerabilità del perimetro: 
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La risultante delle elaborazioni precedenti porta a concludere che il Paese di Oliena è caratterizzato da un 

rischio alto per quanto riguarda quasi tutta l’estensione del suo perimetro, con eccezione di alcuni piccoli 

tratti di rischio moderato nei versanti est e sud: 
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OBIETTIVI DELLA PIANIFICAZIONE 

 

Una volta analizzata la situazione del territorio sotto i vari aspetti, occorre individuare un modello di 

intervento che abbia l’obiettivo primario di garantire l’incolumità pubblica durante la presenza di un incen-

dio boschivo che, avvicinandosi al centro urbano di Oliena, minacci direttamente le abitazioni e, causando il 

blocco delle strade di accesso ad esso, possa, anche potenzialmente, causare rallentamenti alle operazioni di 

soccorso ed evacuazione. Oltre a questo, è da rilevare come primario obiettivo quello di garantire 

l’incolumità pubblica delle auto in transito nella rete viaria limitrofa al paese attraverso l’adozione di un 

adeguato “Piano di viabilità”. Per di più è da ritenere di primaria importanza garantire sia la libera circola-

zione dei mezzi di soccorso e primo intervento in caso di necessità e urgenza sia rendere più fluido e lineare 

il traffico in transito all’interno del centro abitato. 

 

ORGANIZZAZIONE 

 

L’organizzazione è data dalla collaborazione, sia a livello comunale che con gli altri enti e/o organizzazioni 

che pur non essendo presenti a livello locale partecipano a vario titolo alle attività di Protezione Civile in ca-

so di emergenza. 

Un ruolo primario nell’organizzazione assume il sindaco sia in qualità di capo dell’amministrazione sia, 

soprattutto, in qualità di responsabile locale della Protezione Civile ai sensi e per gli effetti della Legge 

225/1992.  

Al Sindaco spetteranno i compiti illustrati di seguito e tutte le attività di coordinamento previste per le fasi 

operative. 

Per poter svolgere in modo corretto ed esaustivo tale compito il sindaco si dovrà avvalere nell’ambito delle 

varie fasi operative dei seguenti organi e strutture: 

- Il Presidio Territoriale AIB; 

- Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.); 

- Servizi di Protezione Civile degli Enti e/o Istituzioni competenti in materia; 

- Organizzazioni e/o Associazioni di Volontariato di Protezione Civile locali. 

 

Il Comune: 

La Legge 225/92 (“Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile”), recentemente modificata at- 

traverso la L.100/2012 e il D.L. 93/2013, coordinata con la legge di conversione 15 ottobre 2013, n. 119, ha in-

trodotto determinati adempimenti per i sindaci e le amministrazioni comunali in materia di Protezione Civi-

le. 

In Particolare spetta al Comune l’esecuzione degli interventi, di rilevanza comunale, necessari per favorire il 

ritorno alle normali condizioni di vita nelle aree colpite da eventi calamitosi; b) esecuzione degli interventi 

urgenti, di rilevanza comunale, in caso di crisi determinata dal verificarsi o dall'imminenza di eventi di cui 

alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 2 della Legge n. 225 del 1992. 6. Spettano ai comuni, ai sensi dell'arti-

colo 108 del decreto legislativo n. 112 del 1998, i seguenti compiti e funzioni:  
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- attuazione, in ambito comunale, delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi, sta-

biliti dai programmi e piani regionali; 

- adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione all'emergenza, necessari per 

assicurare i primi soccorsi, in caso di eventi calamitosi in ambito comunale; 

- predisposizione e attuazione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza, anche nelle forme di ge-

stione associata individuate ai sensi della legge regionale n. 12 del 2005; 

- attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti necessari a fronteggiare l'emer-

genza; 

- vigilanza sull'attuazione dei servizi urgenti da parte delle strutture locali di protezione civile; 

- utilizzo del volontariato di protezione civile, a livello comunale e/o intercomunale, sulla base degli 

indirizzi nazionali e regionali. 

I Comuni provvedono inoltre alla prevenzione degli incendi lungo la viabilità di competenza, secondo 

le modalità previste dalle prescrizioni antincendio regionali vigenti e secondo le modalità stabilite con il 

Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale. 

I Comuni, sul proprio territorio, devono: 

-  garantire l’operatività di unità di intervento laddove costituite; 

-  assicurare il funzionamento e l’efficienza delle unità di intervento; 

-  adottare uno specifico regolamento per l’organizzazione e la gestione delle unità di intervento; 

-  assicurare una reperibilità h24 del Presidio Operativo; 

-  garantire supporti logistici adeguati e assicurare la collaborazione dei propri Uffici tecnici o di Polizia Mu-

nicipale qualora richiesti dal COP competente; 

-  attivare le procedure previste nel Piano di protezione civile comunale, in particolare, sulle attività di carat-

tere preventivo, in relazione al livello giornaliero di pericolosità secondo le previsioni del bollettino di peri-

colosità, consultabile ordinariamente entro le ore 14,00, sul sito istituzionale della Protezione Civile Regiona-

le http://www.sardegnaprotezionecivile.it/, all'apposita sezione dedicata ai “Bollettini di previsione di pe-

ricolo di incendio”; 

-  garantire l’attivazione del COC (Centro Operativo Comunale) in situazioni di estrema emergenza e nel ca-

so di incendi di interfaccia sulla base delle informazioni ricevute dal COP; 

-  concorrere, ove possibile, con il CFVA e il VVF nell’attivazione dell’unità di crisi locale (Posto di Comando 

Avanzato); 

-  garantire l’assistenza alla popolazione in caso di emergenza; 

-  espletare gli adempimenti nei confronti delle Compagnie Barracellari, se presenti, e assicurare loro la forni-

tura dei DPI, l’attività formativa e lo svolgimento delle visite mediche di idoneità. 

-  Il Sindaco, o un suo delegato, valutata l’opportunità, attiverà il proprio Centro Operativo Comunale 

(C.O.C.), con livelli di allerta che in relazione ai livelli di criticità, determineranno la messa in atto di azioni 

di contrasto per il contenimento dei danni e la gestione degli interventi emergenziali. 

Con le modifiche all’art. 15 Attribuzioni del sindaco previste dalla Legge 100 del 12 luglio 2012 

(conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 59 del 15 maggio 2012 recante disposizioni urgenti per il 
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riordino della protezione civile) si ribadisce il ruolo del Sindaco autorità comunale di protezione civile e pre-

cisa, al comma 3, che il Sindaco assume la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio del 

Comune e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite. 

 

Di seguito verrà descritta in modo sintetico la struttura comunale di Protezione Civile per poi passa-

re all’illustrazione del modello di intervento elaborato. 

 

Dati sulla struttura comunale di Protezione Civile 

Sede Istituzionale del Comune Dati 

Via/Piazza e numero Civico Via V. Emanuele n. 4 

Coordinate Geografiche (Lat-Long) Latitudine 40°16'00" Nord 
Longitudine 09°24'00" Est 

Uffici Presenti nell’edificio Sindaco, Servizio Anagrafe, Protocollo, 
Ufficio Tecnico, Polizia locale, Servizi 
Sociali, Ufficio finanziario, Ragioneria 
e Personale, SUAP 

 
Centro Operativo Comunale (COC) di Oliena 

Sede del COC 
(Centro Operativo Comunale) 

Dati Note 

Via/Piazza/Località  
e numero Civico 

Via V. Emanuele n. 4 
Sede Comune 

c/o stanza del Sindaco  
Sala Consiliare: da utilizzarsi come sala 
riunioni di coordinamento 

Telefono e telefax 0784 280200  - 0784 280206  

Dotazioni strumentali n° 2 telefoni, n° 1 postazione pc 
n° 1 tavolo riunione, n° 1 fotocopiatore 
(c/o andito) 

N° 2 servizio igienici 
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La struttura del Centro Operativo Comunale di Oliena (COC) si configura secondo sette funzioni di sup-

porto: 

– Tecnica e di Pianificazione 

– Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 

– Volontariato 

– Materiali e mezzi 

– Servizi essenziali e attività scolastica 

– Strutture operative locali 

– Assistenza alla popolazione 

 

Ogni singola funzione avrà un proprio responsabile che in “tempo di pace” aggiornerà i dati relativi alla 

propria funzione e, in caso di emergenza, nell’ambito del territorio comunale, affiancherà il Sindaco nelle 

operazioni di soccorso. 

COC 
(Centro Operativo Comunale) 

Dati Tel/fax 

Responsabile COC Sindaco: Salis Martino  3393597196 - 0784 280200   

Delegato Vice Sindaco: Medde Donatella 3395268006 - 0784 280200   

 

Composizione COC 
(funzioni di supporto) 

Referente Telefono Telefax 

Tecnica di valutazione e pianificazione Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

0784 280206 

Associazioni di volontariato e soccorso Filippo Secchi 0784 280220 
3453800725 

0784 280206 

Materiali e mezzi Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

0784 280206 

Sanità, assistenza sociale e veterinaria Salvatore Angelo Biscu 0784 280220 
3453800725 

0784 280206 

Servizi essenziali Filippo Secchi 0784 280220 
3453800725 

0784 280206 

Strutture operative locali e viabilità Filippo Secchi 0784 280224 
3429221823 

0784 280206 

Volontariato - Assistenza alla popola-
zione 

Salvatore Angelo Biscu 0784 280220 
3453800725 

 

 

Responsabile Servizio  
Protezione Civile 

Dati Note Telefono o Cellulare 

Referente  Sindaco 3393597196 

Sostituto del referente  Vice Sindaco 
 

3395268006 

Fax - email Sede Comune H 24 Fax 0784 280206  
protocollo@pec.comune.oliena.nu.it 

 

Presidio territoriale AIB Dati Note 

Sindaco Salis Martino 3393597196 

Referente 
 
II Referente 

Ing. Ivan Ghisu  
 
Filippo Secchi 

Funzione Tecnica di valutazione e  
Pianificazione 
Comandante Polizia Locale 

Via/piazza/località e numero 
civico 

Via V. Emanuele n. 4 – 08025 - Oliena 
 (NU) - Sede Comune 

c/o Ufficio Tecnico 

Dotazioni strumentali N° 2 postazioni pc, N° 3 telefoni, N° 2 stampanti  
N° 2 tavoli da lavoro  
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Indirizzo di recapito h 24 telefax 

Soggetto Sede comunale: V. Emanuele n. 4 

Fax - email 0784 280206 - protocollo@pec.comune.oliena.nu.it 

 

Sistema di reperibilità h 24 Dati 

Referente 
I° Sostituto 
II° Sostituto 

Sindaco  
Vice Sindaco  
UTC (Valutazione e pianificazione)  

 

I mezzi attualmente a disposizione del Comune di Oliena,  in quanto facenti parte dell’autoparco comunale 

sono i seguenti: 

n. VEICOLO DESCRIZIONE 

1 n.1 Fiat Panda 4x4 Trasporto persone e cose 

2 n.1 Furgone Peugeot Boxer Trasporto persone diversamente abili 

4 n.1 Pick-up Mitsubishi L200  Autocarro per trasporto di persone e cose 

5 n.1 Pick-up Ford Ranger Trasporto persone e cose 

6 n.1 Fiat Punto Trasporto persone e cose 

7 n.2 Scooter Piaggio X9 Trasporto persone 

 

 

Oltre al COC le principali strutture e componenti operative che possono essere coinvolte in operazioni di 

Protezione Civile, sono: 

Strutture Operative Indirizzo Referente Recapito tel 

Corpo Forestale e VA Orgosolo - Via Unga-
retti n. 5 

Responsabile locale Tel. uff 0784 403177 - fax: 0784 403185 
 

Carabinieri Via Fala E. Nodi Responsabile locale Tel. 0784 286282 

Polizia  Orgosolo - Via Rina-
scita n. 1 

Responsabile locale Tel. uff 0784 400200 

Fo.Re.S.T.A.S. U.G.B. Del Nuorese  Responsabile locale Tel. 0784 201521 - Fax: 0784 201521 

Compagnia Barracellare Oliena  Giuseppino Nieddu  Tel. 3494296294 

ENEL  -  803500 

Telecom Direzione Terri-
toriale Sardegna 

Via Calamattia 17 – 
Cagliari 

 
Responsabile locale 

Tel. 070 5251 
Tel. 0705252344 – fax 0705252596 

ABBANOA  
distretto Oristano 

Via Costituzione n. 
91 – Nuoro 

- Tel. 0784 201561 – 800062692 
 

ANAS Spa Via Biasi 27 – 09131 
Cagliari 

Referente di zona Centralino tel 070 52971 
Fax 070 5297268 

ASL 03 Guardia medica Via Galiani S.P. n. 46 
- Oliena  

Guardia medica di turno Tel. 0784 288014 

Medici di base: 
Dott. Corbe Antonio Ma-
ria 
Dott. Montisci Davide 
Dott. Patteri Stefano   
Dott. Putzu Mario 
D.ssa Pinelli Urania 
D.ssa Sulas Giuseppina 
Dott. Virdis Pietro 

 
Via Italia n. 29 
 
C.so M. L. King  
Via Catte 
Via Milano n. 2 
Via Catte 
Via Dante n. 6 
Via Fala e Nodi n. 1 

Secondo turnazione Tel.  0784288561 - 349 3226137 
 
 
Tel.  0784 285425 
Tel.  0784 288616 
Tel.  0784 288636 
 
Tel. 0784 288408/ 328 1552311 
Tel. 0784 285339 

P.A. A.S.O. ONLUS Via Nuoro n. 117  - 
Oliena 

Cacceddu Roberto  Tel. 0784 285600 - 3491395613 

AUSER Via Garibaldi snc - 
Oliena 

Loi Dionigi Tel. 0784 285687 – 3489216805 - 
3387300744 

AVIS COMUNALE DI 
OLIENA 

Via Garibaldi snc - 
Oliena 

Contu Giuliana Tel. 3405353585 

A.D.I. ASSOCIAZIONE 
DIOCESANA INSIEME 

Via Sicilia n. 15 – 
Oliena 

Rubanu Ignazia Tel. 3402639711 

ASO - Associazione Soc- C.so Nuoro n. 1  Tel. 0784 286366 - 0784 285600 

http://www.kijiji.it/motori/auto/mitsubishi+l200/
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corso Olianese 

C.O 118 (Cagliari) P.zza A. Richi – 09100 
Cagliari 

 118 (numero unico urgenza emergenza)  
Tel 070 532409 - Fax 070 548055  

A.S. MOTOCLUB Oliena Michele Puligheddu Tel. 3288478704 

BARBAGIA INSOLITA 
Socc. Escursioni 

Oliena Giovanni Sanna Tel. 3483914960 

“ASSOCIAZIONE 
CACCIATORI” Sa Serra 

Oliena Mereu Gianfranco Tel. 3494296294 

SCOUT Oliena Teresa Polloni Tel. 3403946079 

F.LLI CAPEDDU (Mo-
vimento terra) 

Oliena Marco Capeddu Tel. 3478872552 
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STATI DI RISCHIO - ORDINE DELLE OPERAZIONI – ATTIVITA’ OPERATIVE 

 

Qualora gli incendi interessino zone boschive caratterizzate da situazioni tipiche di interfaccia, ovvero 

in aree in cui esiste una stretta interconnessione tra strutture antropizzate e soprassuolo arboreo forestale, in 

quei luoghi geografici dove il sistema urbano e quello rurale-forestale vengono a contatto e pertanto sono 

prevalenti la salvaguardia di vite umane e di infrastrutture civili, il DOS (Direttore delle Operazioni di Spe-

gnimento), presente sull’incendio, dovrà darne tempestiva comunicazione al COP competente territorial-

mente, che a sua volta provvederà ad informare contestualmente sia il Comune interessato, in modo tale che 

siano attivate le diverse fasi del ciclo dell’emergenza, secondo precisi criteri in relazione ai livelli di criticità 

comunicati, sia la SOUP che provvederà ad informare la Prefettura competente e la sala situazioni del DPC. 

Il Sindaco, o un suo delegato, valutata l’opportunità, attiverà il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), 

con livelli di allerta che in relazione ai livelli di criticità, determineranno la messa in atto di azioni di contra-

sto per il contenimento dei danni e la gestione degli interventi emergenziali. 

In base alle informazioni il Sindaco garantisce una adeguata risposta del sistema locale di Protezione Civile, 

anche appoggiandosi alle strutture provinciali all’uopo istituite, al verificarsi degli eventi che possono, anche 

solo potenzialmente, minacciare l’integrità della vita e dei beni. 

I livelli e le fasi di allertamento, così come previsti nella vigente pianificazione regionale elaborata ai 

sensi della legge quadro 353/2000 e approvata con deliberazione della Giunta Regionale n. 33/22 del 10 giu-

gno 2016 (Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014-2016. Ag-

giornamento 2016), sono i seguenti: 

 

LIVELLO DI PERICOLOSITÀ’ CODICE COLORE FASE OPERATIVA 

Pericolosità Bassa VERDE PREALLERTA 

Pericolosità Media GIALLO ATTENZIONE 

Pericolosità Alta ARANCIONE ATTENZIONE 

Pericolosità Estrema ROSSO PREALLARME 

 

- Stato di Pre Allerta: La fase di preallerta coincide con le giornate in cui viene emanato il bollettino di pe-

ricolosità bassa (Allerta Verde). Rappresenta la prima fase operativa del periodo stagionale in cui vige in 

ambito regionale lo “stato di elevato pericolo di incendio boschivo”, definito ordinariamente dal 1° giugno 

al 31 ottobre. Durante tale fase deve essere garantito il costante controllo dell’efficienza e della disponibili-

tà di tutto l’equipaggiamento comunale, delle procedure e delle risorse necessarie alle attività di protezio-

ne civile da attivare nelle fasi operative successive; 

- Stato di Attenzione: La fase di attenzione coincide con le giornate in cui viene emanato il bollettino di 

pericolosità media (Allerta Gialla) e/o alta (Allerta Arancione). In questa fase deve essere garantita la 

prontezza operativa dell’intera struttura di protezione civile comunale. L’attivazione della Fase operativa 

viene comunicata alla popolazione dando informazione sui principali comportamenti di prevenzione e di 

autoprotezione, utilizzando le modalità definite nella pianificazione comunale. Se necessario deve essere 
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garantita l’attivazione delle strutture operative comunali e devono essere avviate le attività di prevenzio-

ne, con particolare riferimento alle attività di presidio e sorveglianza delle vie di comunicazione ad eleva-

to rischio di incendio, secondo quanto previsto nella pianificazione comunale e/o intercomunale; 

- Stato di Pre Allarme: In caso di emissione e pubblicazione del “Bollettino di Previsione di Pericolo di In-

cendio” con un livello di pericolosità estrema (Allerta Rossa), deve essere garantito il potenziamento delle 

strutture operative comunali e delle attività di prevenzione, con particolare riferimento alle attività di pre-

sidio e sorveglianza delle vie di comunicazione ad elevato rischio di incendio, secondo quanto previsto 

nella pianificazione comunale. In questa fase deve essere attivato preventivamente il COC/COI almeno 

nelle funzioni di supporto minime ed essenziali e devono essere potenziate le attività di prevenzione con 

presidio e monitoraggio del territorio considerato a rischio, secondo le attività previste nella pianificazio-

ne comunale/intercomunale e regionale. 

L’attivazione del COC/COI deve essere inserita nel Sistema Informativo (SIPC), con eventuale richiesta di 

interesse regionale, e comunicata telefonicamente al COP, alla SOUP e alla Prefettura di competenza. 

In questa fase deve essere garantito il flusso di informazioni e i contatti con la Prefettura e la SOUP, i Co-

muni limitrofi e con le strutture operative locali di Protezione Civile. L’attivazione della fase operativa 

deve esse- re comunicata alla popolazione dando informazione sui principali comportamenti di preven-

zione e di autoprotezione, utilizzando le modalità definite nella stessa pianificazione comunale e/o inter-

comunale. Devono es- sere segnalate prontamente alla Prefettura, alla Provincia e alla SOUP, eventuali cri-

ticità rilevate nell'ambito dell'attività di presidio territoriale locale; 

- Stato di Allarme: Si attiva al verificarsi sia di un incendio di interfaccia, che di un incendio boschivo che 

necessiti  dell’intervento di mezzi aerei (regionale e/o statali), anche sulla base delle informazioni ricevute 

dalle struttu- re del CFVA e/o dalla SOUP, a prescindere dal livello di pericolosità previsto e anche al di 

fuori del periodo di elevato pericolo. In questa fase si attiva nel più breve tempo possibile il COC/COI, se 

non già attivo nella fase previsionale di Preallarme, per consentire il coordinamento delle attività di com-

petenza. 

Devono essere avviate le attività di comunicazione alla popolazione esposta al rischio al fine di consentire 

l’adozione di buone pratiche di comportamento e autoprotezione e devono essere altresì garantite le even- 

tuali attività di assistenza anche ai fini di una eventuale evacuazione della popolazione. 

L’attivazione del COC/COI deve essere inserita nel Sistema Informativo (SIPC), con eventuale richiesta di 

interesse regionale, e comunicata telefonicamente al COP, alla SOUP e alla Prefettura di competenza. 

In caso di attivazione del Posto di Comando Avanzato (PCA) da parte dei Vigili del Fuoco, il Sindaco o 

suo delegato deve garantire la partecipazione alle attività di coordinamento. 

In merito all’evento in atto il COC/COI valuta, in concorso con il PCA, l’entità del rischio residuo e se 

sussi- stono le condizioni per dichiarare il cessato allarme, informandone la SOUP, la Prefettura e la popo-

lazione attraverso le strutture operative, anche con l’impiego di veicoli dotati di idonei megafoni. 

Il COC/COI dispone, in seguito al cessato allarme, la riapertura di eventuali cancelli presidiati, 

l’attivazione di soccorritori nei presidi e nelle aree di raccolta, in caso di evacuazione, per vigilare sul cor-

retto rientro della popolazione, etc; 
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- Cessato Allarme: Le fasi di preallarme ed allarme vengono disattivate dal Sindaco o suo delegato. Il 

C.O.C. provvederà a darne informazione alla popolazione attraverso le strutture operative e con l’impiego di 

veicoli di idonei megafoni, disponendo: la riapertura dei cancelli; il ripristino di soccorritori nei presidi e nel-

le aree di raccolta, in caso di evacuazione, per vigilare sul corretto rientro della popolazione; l’impiego dei 

mezzi per il rientro della popolazione; l’informazione alla popolazione ed ai mass media. Comunicazione del 

cessato allarme al COP, alla SOUP e alla Prefettura. 
 

FASE Attivazione del Sindaco Compiti del Sindaco Servizi da attivare 

 
Stato di Pre 

Allerta 
  

Vigenza dello stato di pericolosità AIB 
(periodo Campagna AIB 1 giugno – 15 

ottobre) Bollettino DPC, RAS, 
Provincia per pericolosità media 

Segnalazione Presidio Comunale o COP 
(su informazioni DOS) per un incendio 

all’interno del territorio comunale 

Attivare il presidio comunale AIB  
Monitorare la situazione  
Garantire la prontezza della struttura 
operativa di protezione civile comunale 

Presidio comunale  
 

 
Stato di Atten-

zione 

Bollettino DPC, RAS, Provincia per peri-
colosità alta  

Segnalazione COP  
(su informazioni DOS) 

Attivare il presidio comunale AIB  
Monitorare la situazione 
Allertare i servizi comunali 
Allertare il COC 

Presidio comunale AIB  
 

 
Stato di Atten-

zione  
 

 

Segnalazione COP (su informazioni 
DOS) per incendio in procinto di entrare 
nella fascia perimetrale e diretto inequi-
vocabilmente verso la fascia di interfac-

cia 

Dare comunicazione a COP, alla SOUP 
e alla Prefettura. 
Richiedere ausilio strutture provinciali 
di P.C. 
Attivare COC 
Attivare gli uffici e i servizi comunali 
Allertare le strutture locali di P.C. 
Informare la popolazione 
Monitorare la situazione 
Preparare l’evacuazione 

COC 
Strutture locali e 

provinciali di P.C. 

 
Stato di Pre-

Allarme 

Segnalazione COP (su informazioni 
DOS) per incendio all’interno della fa-

scia perimetrale 

Dare comunicazione a COP, alla SOUP 
e alla Prefettura. 
Richiedere ausilio strutture provinciali 
di P.C. 
Attivare COC 
Riunire COC 
Informare popolazione 
Evacuare Area a rischio 
Attivare aree di raccolta, preparare aree 
di accoglienza e ammassamento,  
attivare piano viabilità 
Assistere la popolazione 

COC 
Struttura comunale 

Strutture locali e 
provinciali di P.C. 

Assistenza popolazione 
Raccolta e accoglienza 

 
Stato di Al-

larme 

Improvvisa Riunire COC 
Attivare strutture Comunali 
Procedere all’evacuazione 
Dare comunicazione immediata 
dell’emergenza a RAS, Prefettura, Pro-
vincia 
Attivare aree e strutture di accoglienza 
Assistere popolazione 

COC 
Struttura comunale 

Strutture locali e 
provinciali di P.C. 

Assistenza popolazione 
Raccolta e accoglienza 

 
Cessato allar-

me 

le fasi di preallarme ed allarme vengono 
disattivate dal Sindaco o suo delegato. 

Il C.O.C. provvederà a darne informa-
zione alla popolazione attraverso le 
strutture operative e con l’impiego di 
veicoli di idonei megafoni, disponendo: 
la riapertura dei cancelli; il ripristino di 
soccorritori nei presidi e nelle aree di 
raccolta, in caso di evacuazione, per 
vigilare sul corretto rientro della popo-
lazione; l’impiego dei mezzi per il rien-
tro della popolazione; l’informazione 
alla popolazione ed ai mass media.  

Comunicazione del ces-
sato allarme al COP, alla 
SOUP e alla Prefettura. 

 

Il rientro da ciascuna fase operativa ovvero il passaggio alla fase successiva verrà disposto dal sindaco 

sulla base delle comunicazioni della SOUP, per le procedure relative al coordinamento incendi con l’U.O.C. 

di Oliena, mentre il COP di Nuoro presso la Base di Farcana per le procedure di attivazione delle Associa-
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zioni di Volontariato censite in ambito regionale e ricadenti nella provincia di Nuoro e le squadre di 

Fo.Re.S.T.A.S. ricevute ovvero in base all’andamento dell’evento costantemente monitorato. 

Nel caso in cui il fenomeno non previsto si verifichi in maniera improvvisa con coinvolgimento della popo-

lazione si attiverà direttamente la fase di Allarme con l’esecuzione della procedura di soccorso ed evacua-

zione. 

Al verificarsi delle condizioni previste per l’attivazione di ogni singola fase il sindaco dovrà poter contare 

sulle azioni operative dei seguenti soggetti e/o organi così sintetizzabili a seconda della fase operativa di ri-

ferimento: 

a) Responsabile del Presidio Territoriale AIB (già attivato nella fase di pre allerta e attenzione) 

FASE DI ATTENZIONE 

AZIONI SOGGETTI DA COINVOLGERE OBIETTIVO 

Attiva i canali informativi e i contatti 
per seguire l’evoluzione dell’evento 

Responsabile del Presidio Territoria-
le 

Creare un efficace coordinamento 
operativo locale 

Allerta i referenti delle funzioni di 
Supporto del COC: ne verifica la re-
peribilità, li informa dell’attivazione 
della Fase di Pre Allarme 

Responsabili delle Funzioni di Sup-

porto che si ritengono necessarie per 
fronteggiare l’evento in atto 

Creare un efficace coordinamento 
operativo locale 

Garantisce il rapporto costante con la 
Regione, la Provincia e Prefettura –
UTG 

Regione, Provincia, Prefettura Creare un efficace coordinamento 
operativo locale 

Fornisce al Sindaco le informazioni 
necessarie in merito all’evolversi 
dell’evento in atto o previsto 

Sindaco Creare un efficace coordinamento 
operativo locale 

 
FASE di ATTENZIONE 

Azioni Soggetti da coinvolgere Obiettivo 

Controlla i punti critici, le aree sog-
gette a rischio, l’agibilità delle vie 
di fuga e la funzionalità delle aree di 
emergenza. 

Componenti del Presidio Territoria-
le, Comando Polizia Municipale o, 

ove attivata, Responsabile della 
Funzione Strutture Operative 

Monitoraggio e 
sorveglianza del territorio e 
verifica della funzionalità 
delle aree di emergenza. 

Comunica direttamente con il 
Responsabile della Funzione Tecnica 
di Valutazione e Pianificazione. 

Responsabile della Funzione Tecni-
ca di Valutazione e Pianificazione 

Monitoraggio e 
sorveglianza del territorio. 

 

FASE DI PREALLARME 

Azioni Soggetti da coinvolgere Obiettivo 

Controlla i punti critici, le aree sog-
gette a rischio, l’agibilità delle vie 
di fuga e la funzionalità delle aree di 
emergenza posizionandosi in zone 
sicure. 

Componenti del Presidio 
Territoriale, Comando 

Polizia Municipale o, ove attivata, 
Responsabile della Funzione Strut-

ture Operative, OO.VV. 

Monitoraggio e sorveglianza del 
territorio e verifica della funzionalità 

delle aree di emergenza. 

Comunica direttamente con il 
Responsabile della Funzione Tecnica 
di Valutazione e Pianificazione. 

Responsabile della Funzione Tecni-
ca di Valutazione e Pianificazione 

Monitoraggio e sorveglianza del terri-
torio 

 

 

Il Presidio Operativo comunale è costituito dal Sindaco, dal referente della funzione di supporto “tec-

nica di valutazione e pianificazione” e del responsabile della locale Associazione di volontariato (referente 

funzione di supporto “volontariato”). In fase di attenzione pre-allarme il referente della funzione di suppor-

to “associazioni volontariato e soccorso” attiverà, di intesa col Sindaco e il referente della funzione “tecnica 

di valutazione e pianificazione”, attraverso i propri mezzi e uomini, un presidio territoriale AIB per un con-

tinuo monitoraggio della situazione. A supporto della locale struttura di protezione civile verranno coinvolti 

gli agenti della Polizia Municipale e gli operai comunali attraverso i mezzi operativi del Comune. 
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b) Centro Operativo Comunale (C.O.C.) 

Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) è convocato dal Sindaco o suo delegato che ne assume il coordina-

mento in qualità di autorità locale di Protezione Civile previa comunicazione immediata agli enti preposti 

(Regione, Prefettura, Provincia. Verrà data comunicazione ai comuni limitrofi eventualmente coinvolti o po-

tenzialmente minacciati dall’evento). 

Il COC può essere convocato con tutte le funzioni attive oppure con le sole funzioni ritenute necessarie per 

far fronte all’evento.  

In tempo di pace ogni singola funzione di supporto si riunisce almeno 1 volta all’anno per la revisione pe-

riodica del Piano di Protezione Civile (aggiornerà i dati relativi alla propria funzione) e per l’esame delle 

proposte di modifica alla struttura comunale. 

Di seguito verranno individuati i compiti attribuiti a ciascuna funzione a seguito dell’attivazione del COC o 

di parte di esso. 

FASE di ATTENZIONE 

Funzioni Compiti Obiettivi 

Tecnica di valutazione e 
pianificazione 

Attiva il monitoraggio e cura le 
comunicazioni con il presidio 
territoriale. 

Preparare e gestire le fasi 
dell’allarme e dell’emergenza in vi-
sta di una possibile evacuazione. 

Volontariato e soccorso Allerta le Associazioni di volontariato e soc-
corso anche per il tramite della Regione e 
della Provincia 

Preparare e gestire le fasi 
dell’allarme e dell’emergenza in vi-
sta di una possibile evacuazione. 

Materiali e mezzi Verifica lo stato dei mezzi e delle attrezza-
ture. 

Preparare e gestire le fasi 
dell’allarme e dell’emergenza in vi-
sta di una possibile evacuazione. 

Sanità, assistenza sociale e 
veterinaria  

(in assenza supplice la funzione 
di valutazione e pianificazione) 

Allerta le strutture sanitarie locali e i sistemi 
di emergenza (118) 
Allerta l’ente e/o organizzazione di volon-
tariato detentore del PMA per un eventuale 
montaggio e allestimento (Provincia o Asso-
ciazione) 

Preparare e gestire le fasi 
dell’allarme e dell’emergenza in vi-
sta di una possibile evacuazione. 

Servizi essenziali  
(in assenza supplice la funzione  

materiali e mezzi) 

Allerta e attiva gli enti e le società erogatrici 
dei servizi. 

Preparare e gestire le fasi 
dell’allarme e dell’emergenza in vi-
sta di una possibile evacuazione. 

Strutture operative locali e via-
bilità 

Allerta le strutture locali e verifica lo stato 
della viabilità. 

Preparare e gestire le fasi 
dell’allarme e dell’emergenza in vi-
sta di una possibile evacuazione. 

Assistenza alla popolazione Verifica le procedure da attivare in caso di 
passaggio ad altra fase 
operativa e allerta le strutture 
individuate dal piano. 

Preparare e gestire le fasi 
dell’allarme e dell’emergenza in vi-
sta di una possibile evacuazione. 

 

FASE di ATTENZIONE 

Funzioni Compiti Obiettivi 

Tecnica di valutazione e 
pianificazione 

Si accerta della presenza sul luogo 
dell’evento delle strutture preposte al 
soccorso tecnico urgente. 
Mantiene costantemente i contatti e valu-
ta le  informazioni provenienti dal Presi-
dio Territoriale. 
Aggiorna lo scenario previsto dal piano 
di emergenza raccordandosi con le fun-
zioni presenti nel COC al fine di seguire 
costantemente l’evoluzione dell’evento 
ponendo particolare attenzione agli ele-
menti a rischio. 

Creare un efficace coordinamento 
operativo locale 
Monitoraggio e sorveglianza del terri-
torio – valutazione degli scenari di 
rischio. 
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Volontariato e soccorso Raccorda le attività con le 
organizzazioni di volontariato e le strut-
ture operative per l’attuazione del piano 
di evacuazione. 
Predispone ed effettua il 
posizionamento degli uomini e dei mezzi 
per il trasporto della popolazione nelle 
aree di accoglienza. 
Predispone ed effettua il 
posizionamento degli uomini e dei mezzi 
da porre IN AFFIANCAMENTO alle 
strutture operative presso i 
cancelli individuati per vigilare sul cor-
retto deflusso del traffico. 

Assistenza alla popolazione – 
Predisposizione misure di salvaguar-
dia. 

Materiali e mezzi Verifica le esigenze e le disponibilità di 
materiali e mezzi necessari all’assistenza 
della popolazione ed 
individua le necessità per la 
predisposizione e l’invio di tali 
materiali presso le aree di accoglienza 
della popolazione. 
Stabilisce i collegamenti con le imprese 
preventivamente individuate per assicu-
rare il pronto intervento. 
Predispone ed invia i mezzi comunali 
necessari allo svolgimento delle opera-
zioni di evacuazione. 
Stabilisce i collegamenti con la Regione e 
la Provincia e richiede, se necessario, 
l’invio nelle aree di ricovero del materiale 
necessario 
all’assistenza alla  popolazione. 
Verifica l’effettiva disponibilità delle aree 
di emergenza con particolare riguardo 
alle aree di accoglienza per la popolazio-
ne. 

Assistenza alla popolazione - 
Disponibilità di materiali e mezzi. 
Assistenza alla popolazione – 
efficienza delle aree di emergenza. 

Sanità, assistenza sociale e vete-
rinaria  

(in assenza supplice la funzione 
di valutazione e pianificazione) 

Contatta le strutture sanitarie individuate 
in fase di pianificazione e che potrebbero 
essere coinvolte e vi mantiene contatti 
costanti accertandosi dell’esistenza del 
PEVAC. 
Provvede al censimento in tempo reale 
dei soggetti sensibili presenti nelle strut-
ture sanitarie e non, che potrebbero esse-
re coinvolte dall’evento. 
Censisce le risorse sanitarie ordinarie di-
sponibili e richiede alla funzione volon-
tariato di allertare le strutture di volonta-
riato socio-sanitarie che potrebbero forni-
re risorse ad integrazione delle prime. 
Richiede il montaggio e l’allestimento del 
PMA. 

Assistenza sanitaria – censimento 
strutture a rischio. 

Servizi essenziali  
(in assenza supplice la funzione 

materiali e mezzi) 

Individua gli elementi a rischio (life li-
nes) che possono essere coinvolti 
nell’evento in corso. 
Invia sul territorio i tecnici e operatori 
per verificare la funzionalità e la messa in 
sicurezza delle reti dei servizi comunali. 
Mantiene i contatti con i 
rappresentanti degli enti e delle società 
erogatrici dei servizi primari. 
Allerta i referenti individuati per gli ele-
menti a rischio che possono essere coin-

Contatti con le strutture a rischio. 
Monitoraggio delle life lines 
interessate dall’evento. 
Continuità di funzionamento 
dei servizi essenziali degli edifici stra-
tegici. 
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volti nell’evento in corso e fornisce indi-
cazioni sulle attività intraprese. 
Elenca gli edifici strategici nonché le aree 
adibite all’accoglienza della popolazione 
per i quali necessita garantire la continui-
tà. 

Strutture operative locali e viabi-
lità 

Verifica la disponibilità delle strutture 
operative individuate per il persegui-
mento degli obiettivi di piano. 
Verifica la percorribilità delle 
infrastrutture viarie in base allo scenario 
ipotizzato dal Referente della Funzione 
Tecnica di Valutazione 
Assicura il controllo permanente del traf-
fico da e per le zone interessate dagli 
eventi previsti o già in atto. 
Si attiva a supporto degli uomini e dei 
mezzi necessari per il trasporto della po-
polazione nelle aree di accoglienza. 
Predispone le squadre per la vigilanza 
degli edifici che possono essere evacuati 
anche per limitare i fenomeni di sciaccal-
laggio. 
Predispone ed effettua il 
posizionamento degli uomini e dei mezzi 
presso i cancelli individuati per vigilare 
sul corretto deflusso del traffico, avva-
lendosi se del caso anche 
dell’AFFIANCAMENTO DEL 
VOLONTARIATO. 

Allertamento. 
Predisposizione di uomini e mezzi. 

Assistenza alla popolazione Aggiorna in tempo reale il censimento 
della popolazione presente nelle aree a 
rischio, con particolare riferimento ai 
soggetti vulnerabili. 
Si assicura della reale disponibilità di al-
loggio presso i centri e le aree di acco-
glienza individuate nel piano. 
Effettua un censimento presso le princi-
pali strutture ricettive nella zona per ac-
certarne l’effettiva disponibilità. 
Raccorda le attività con i volontari e le 
strutture operative per l’attuazione del 
piano di evacuazione. 
Verifica la funzionalità dei sistemi di al-
larme predisposti per gli avvisi alla po-
polazione. 
Allerta le squadre individuate per la di-
ramazione dei messaggi di allarme alla 
popolazione con l’indicazione delle mi-
sure di evacuazione determinate. 

Assistenza alla popolazione- 
Predisposizione misure di salvaguar-
dia. 
Assistenza alla popolazione- 
Informazione alla popolazione. 

 

FASE di PREALLARME 

Funzioni Compiti Obiettivi 

Tecnica di valutazione e 
pianificazione 

Si accerta della presenza sul luogo 
dell’evento delle strutture preposte al 
soccorso tecnico urgente. 
Mantiene costantemente i contatti e valu-
ta le informazioni provenienti dal Presi-
dio Territoriale. 
Organizza sopralluoghi per la 
valutazione del rischio residuo e per il 
censimento dei danni. 

Monitoraggio e sorveglianza 
del territorio – valutazione degli sce-
nari di rischio. 
Creare un efficace coordinamento 
operativo locale 

Volontariato  Dispone dei volontari per il supporto  
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della polizia municipale e delle altre 
strutture operative. 
Invia il volontariato nelle aree di acco-
glienza. 
Invia il personale necessario ad assicura-
re l’assistenza alla popolazione presso le 
aree di assistenza della popolazione. 

Materiali e mezzi Invia i materiali e i mezzi necessari ad 
assicurare l’assistenza alla popolazione 
presso i centri di accoglienza. 
Mobilita le ditte preventivamente 
individuate per assicurare il pronto in-
tervento. 
Coordina la sistemazione presso le aree 
di accoglienza dei materiali forniti dalla 
Regione e dalla Provincia. 

 

Sanità, assistenza sociale e vete-
rinaria  

(in assenza supplice la funzione 
di valutazione e 
pianificazione) 

Raccorda l’attività delle diverse compo-
nenti sanitarie locali. 
Verifica l’attuazione dei piani di emer-
genza ospedaliera  
(PEVAC e PEIMAF). 
Assicura l’assistenza sanitaria e psicolo-
gica degli evacuati. 
Coordina le squadre di volontari presso 
le abitazioni delle persone non autosuffi-
cienti. 
Coordina l’assistenza sanitaria presso le 
aree di attesa e di accoglienza. 
Provvede alla messa in sicurezza del pa-
trimonio zootecnico. 
Sovrintende alle operazioni di 
montaggio, allestimento e gestione del 
PMA (se richiesto) 

Assistenza sanitaria 

Servizi essenziali  
(in assenza supplice la funzione 

materiali e mezzi) 

Raccorda l’attività con aziende e società 
erogatrici dei servizi e assicura la funzio-
nalità dei servizi nelle aree di emergenza 
e nelle strutture strategiche 

Continuità dei servizi 

Strutture operative locali e viabi-
lità 

Posiziona uomini e mezzi presso i cancel-
li individuati per controllare il deflusso 
della popolazione. 
Accerta l’avvenuta completa 
evacuazione delle aree a rischio. 
Assicura il coordinamento dell’attività di 
antisciacallaggio. 

Velocità e sicurezza nell’evacuazione. 
Conservazione dei beni. 

Assistenza alla popolazione Provvede ad attivare il sistema di allarme 
PREVIA PRECISA INDICAZIONE DEL 
SINDACO. 
Coordina le attività di evacuazione della 
popolazione delle aree a rischio. 
Provvede al censimento della 
popolazione evacuata evidenziando 
l’eventuale presenza di stranieri 
specificandone la nazionalità. 
Garantisce la prima assistenza e le infor-
mazioni nelle aree di attesa. 
Garantisce il trasporto della 
popolazione verso le aree di accoglienza. 
Garantisce l’assistenza alla 
popolazione nelle aree di attesa e nelle 
aree di accoglienza. 
Provvede al ricongiungimento delle fa-
miglie. 
Fornisce le informazioni circa 

Assistenza alla popolazione 
- Attuazione misure di salvaguardia 
ed assistenza alla popolazione eva-
cuata. 
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l’evoluzione del fenomeno in atto e la 
risposta del sistema di protezione civile. 
Fornisce le informazioni circa 
l’evoluzione del fenomeno in atto e la 
risposta del sistema di protezione civile. 

 

Gli Enti e le componenti coinvolti nel sistema della Protezione Civile, e nel Presidio Territoriale, prov-

visti di mezzi propri, in relazione alle attività previsionali e di monitoraggio presenti nel Comune di Oliena 

sono i seguenti: 

 

Identificativo Comuni di operatività Mezzi in dotazione COP  

Stazione Forestale e VA  Orgosolo - Oliena     Nissan Pick up con modulo 400 LT 
  Terios 5 posti 
 Rover Pick up 
  Panda 4x4 
 Nissan Patfinder 5 posti 

COP Farcana  
Nuoro 

Fo.Re.S.T.A.S. Nuoro – Oliena – Lula – 
Orune – Bolotana - Orani  

  Pick up L200 con modulo 400 LT 
  Scam 700 LT 

COP Farcana  
Nuoro 

Compagnia Barracelli Oliena   Suzuki Vitara 4x4 
  Panda 4x4 

 

P.A.A.S.O. Associazione Soc-
corso Olianese 

Oliena   Land Rover (Ambulanzato)   

A. S. MOTOCLUB  Oliena   Moto Enduro 
  Moto Cross 
  Quad 

 

BARBAGIA INSOLITA Oliena   Fuoristrada  

F.LLI CAPEDDU Oliena   Mezzi movimento terra  

 

PIANO DI VIABILITA’ 

 

Nell’ambito del coordinamento dei soccorsi in caso di necessità e urgenza assume particolare rilievo 

l’adozione di un adeguato e semplice piano di viabilità che tenga conto dei seguenti criteri e obiettivi: 

- Blocco e deviazione del traffico diretto verso le aree interessate dall’emergenza; 

- Gestione del flusso di evacuazione verso le aree di attesa e da qui verso le strutture di accoglienza; 

- Gestione del transito dei mezzi di soccorso (autoambulanze, mezzi AIB, ecc.); 

- Ripristino delle condizioni normali di viabilità a seguito del ripristino delle condizioni di sicurezza. 

Tali obiettivi potranno essere individuati attraverso l’attivazione dei seguenti servizi: 

- Cancelli esterni ed interni per il filtro e il blocco del traffico; 

- Individuazione dei percorsi dedicati verso le aree di attesa e da qui verso le strutture di accoglienza; 

- Individuazione dei percorsi dedicati per i mezzi di soccorso. 

Vista la particolare conformazione del Paese di Oliena, si prevedono i cancelli esterni, posti in maniera da 

impedire l’ingresso di veicoli privati all’interno del centro abitato, in occasione di evento di incendio. Per 

quanto riguarda invece le auto già presenti all’interno del Paese, l’obiettivo primario è quello di tenere com-

pletamente sgombra le diramazioni della viabilità principale, in maniera che questa possa essere utilizzata 

esclusivamente dai mezzi di soccorso, pertanto i cancelli interni saranno previsti  in maniera tale che dalle 

diramazioni urbane non si possa accedere alla viabilità principale;  il traffico privato, da ridurre al minimo, 

verrà convogliato, solo in caso di strema necessità, sulla viabilità secondaria. 
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Le strade individuate in cartografia, saranno quelle sulle quali, prioritariamente dovrà essere eseguita la ma-

nutenzione preventiva finalizzata alla riduzione massima del rischio incendio, in particolare sui versanti di 

rischio atteso non nullo. 

Il dettaglio cartografico è riportato nella TAV. 11  

Il Piano di viabilità prevede l’attivazione dei seguenti cancelli: 

 

CANCELLI INTERNI 

 

ID Cancello Ubicazione Finalità 

C1  Incrocio Via Sturzo – Viale Italia - Controllo flusso del traffico veicolare in entrata e in uscita dal 
centro urbano 
- Blocco del traffico veicolare in entrata (per viabilità interna) 
tranne veicoli di soccorso/portatori handicap 
- Canalizzazione del flusso pedonale verso le aree di raccolta ed 
eventualmente da queste ultime verso le strutture di accoglienza 

C2  Incrocio Via Pigliaru – Viale Italia - Controllo flusso del traffico veicolare in entrata e in uscita dal 
centro urbano 
- Blocco del traffico veicolare in entrata (per viabilità interna) 
tranne veicoli di soccorso/portatori handicap 
- Canalizzazione del flusso pedonale verso le aree di raccolta ed 
eventualmente da queste ultime verso le strutture di accoglienza 

C3  Incrocio Via Fala e Nodi – Viale Ita-
lia 

- Controllo flusso del traffico veicolare in entrata e in uscita dal 
centro urbano 
- Blocco del traffico veicolare in entrata (per viabilità interna) 
tranne veicoli di soccorso/portatori handicap 
- Canalizzazione del flusso pedonale verso le aree di raccolta ed 
eventualmente da queste ultime verso le strutture di accoglienza 

C4  Incrocio Via Buoncammino e Via 
Manzoni  – Viale Italia 

- Controllo flusso del traffico veicolare in entrata e in uscita dal 
centro urbano 
- Blocco del traffico veicolare in entrata (per viabilità interna) 
tranne veicoli di soccorso/portatori handicap 
- Canalizzazione del flusso pedonale verso le aree di raccolta ed 
eventualmente da queste ultime verso le strutture di accoglienza 

C5  Incrocio Via Sicilia – Viale Italia - Controllo flusso del traffico veicolare in entrata e in uscita dal 
centro urbano 
- Blocco del traffico veicolare in entrata (per viabilità interna) 
tranne veicoli di soccorso/portatori handicap 
- Canalizzazione del flusso pedonale verso le aree di raccolta ed 
eventualmente da queste ultime verso le strutture di accoglienza 

C6  Incrocio Corso Martin Luther King e 
Vicolo Melattu – Viale Italia 

- Controllo flusso del traffico veicolare in entrata e in uscita dal 
centro urbano 
- Blocco del traffico veicolare in entrata (per viabilità interna) 
tranne veicoli di soccorso/portatori handicap 
- Canalizzazione del flusso pedonale verso le aree di raccolta ed 
eventualmente da queste ultime verso le strutture di accoglienza 

C7  Incrocio Corso Martin Luther King – 
Viale Sardegna 

- Controllo flusso del traffico veicolare in entrata e in uscita dal 
centro urbano 
- Blocco del traffico veicolare in entrata (per viabilità interna) 
tranne veicoli di soccorso/portatori handicap 
- Canalizzazione del flusso pedonale verso le aree di raccolta ed 
eventualmente da queste ultime verso le strutture di accoglienza 

C8  Incrocio Via Sen. Chironi – Via 
Nuoro 

- Controllo flusso del traffico veicolare in entrata e in uscita dal 
centro urbano 
- Blocco del traffico veicolare in entrata (per viabilità interna) 
tranne veicoli di soccorso/portatori handicap 
- Canalizzazione del flusso pedonale verso le aree di raccolta ed 
eventualmente da queste ultime verso le strutture di accoglienza 

 

CANCELLI ESTERNI 

 

ID Cancello Ubicazione Finalità 

E1 SP 22 – Centro abitato  - Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena (da Nuoro) salvo 
mezzi di soccorso/portatori handicap 
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E2 Ingresso Via Norgheri 
 

- Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena salvo mezzi di soc-
corso/portatori handicap 

E3 Ingresso SP 22 Via Mannironi - Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena (da SP 46) salvo mez-
zi di soccorso/portatori handicap 

E4 Incrocio Via Galiani – Via Lussu - Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena (da SP 46) salvo mez-
zi di soccorso/portatori handicap 

E5 SP 46 – Centro abitato  
 

- Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena (da Dorgali) salvo 
mezzi di soccorso/portatori handicap 

E6 Ingresso Via Masilonghi 
 

- Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena salvo mezzi di soc-
corso/portatori handicap 

E7 Incrocio SP 22 – Viale Sardegna - Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena salvo mezzi di soc-
corso/portatori handicap 

E8 Ingresso Via E. Mattei - Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena salvo mezzi di soc-
corso/portatori handicap 

E9 Ingresso Viale Sardegna - Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena salvo mezzi di soc-
corso/portatori handicap 

E10 SP 22 – Centro abitato  - Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena (da Orgosolo) salvo 
mezzi di soccorso/portatori handicap 

E11 Ingresso Via Sa Serra - Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena salvo mezzi di soc-
corso/portatori handicap 

E12 Ingresso Via Istei - Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena salvo mezzi di soc-
corso/portatori handicap 

E13 Ingresso Via Sen. Monni - Blocco traffico veicolare in entrata a Oliena salvo mezzi di soc-
corso/portatori handicap 

 

e la predisposizione delle seguenti indicazioni, in caso di peggioramento delle condizioni: 

-  da ciascuna area di attesa si dovrà accedere verso le rispettive aree e centri di accoglienza. 

 

La gestione dei cancelli sarà affidata alla Polizia Municipale sotto il coordinamento della funzione 

Strutture operative e viabilità del COC. Tale funzione, in caso di necessità e compatibilmente alle condizioni 

dei territori limitrofi, così come stabilito in occasione della riunione operativa di cui si è redatto apposito 

verbale  e che costituisce parte integrante del presente Piano,  verrà supportata dalla presenza dei Carabinie-

ri della locale stazione. 

Eventualmente, su indicazione del responsabile di funzione e in accordo con gli organismi competenti, ai 

cancelli potranno essere assegnati, con compiti esclusivamente di affiancamento e ausilio, gli operatori vo-

lontari delle Organizzazioni di Volontariato, che in ogni caso, dovranno attendere l’ordine da parte del re-

sponsabile di funzione. La gestione e la chiusura degli stessi cancelli dovrà essere predisposta e gestita a se-

guito della reale esigenza e delle condizioni che si venissero a creare in caso di reale pericolo. Inoltre le orga-

nizzazioni di volontariato dovranno rispettare le caratteristiche e l’iscrizione di cui alla Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 21/30 del 05 giugno 2013. 

L’individuazione e la dislocazione delle varie aree è stata fatta tenendo conto della realtà locale e della 

necessità di evitare incolonnamenti e incroci soprattutto nella parte interna dell’abitato.  

Nel caso di rientro per ripristino delle condizioni normali di sicurezza si utilizzeranno i medesimi per-

corsi individuati per il raggiungimento delle aree di attesa attraverso la gestione del deflusso tramite i can-

celli. 

I percorsi dedicati per il transito dei mezzi di soccorso verranno individuati con maggior precisione in loco a 

seguito della tipologia di emergenza, natura e localizzazione dell’evento e dovranno tenere conto delle vie di 

fuga individuate per il raggiungimento delle aree di attesa e delle strutture di accoglienza. 
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L’insieme dei cancelli e dei percorsi dedicati sopra illustrato rappresenta il protocollo da attivare nel caso si 

verifichi lo scenario di rischio massimo prevedibile. L’effettiva attivazione dei cancelli e l’utilizzo dei percor-

si dedicati dovrà pertanto avvenire in modo modulare a seconda dell’evento in atto e tenendo in debito con-

to le seguenti circostanze: 

a) natura, intensità e direzione dell’incendio; 

b) effettiva messa in pericolo delle persone e dei beni (compresa la circolazione stradale); 

c) classificazione dell’area interessata dall’evento in base alla pericolosità e vulnerabilità; 

d) possibilità di innesco di altri incendi o di coinvolgimento diretto e/o indiretto di altre aree o zone; 

e) possibile concomitanza con altri eventi di diversa origine e anche non direttamente collegati con 

l’evento principale (es. incidenti stradali, guasti meccanici a veicoli in transito o a mezzi di soccorso impe-

gnati, ecc) che impediscano la regolare attuazione del piano di viabilità previsto. 

Al verificarsi dell’evento e conseguentemente all’attivazione delle attività operative previste e proprie di 

ogni singola fase (attenzione gialla, attenzione arancione, pre-allarme, allarme) si dovrà pertanto procedere 

ad una rapida valutazione della situazione in atto provvedendo a realizzare la parte del piano di viabilità 

utile e calibrata alle esigenze in corso e modificabili con celerità a seconda dell’andamento dell’evento stesso. 

 

OPERAZIONI DI SPEGNIMENTO 

 

Le attività di spegnimento e le competenze in relazione all’operatività AIB restano quelle fissate dalla legi-

slazione nazionale e regionale in materia di lotta agli incendi boschivi (L. 353/2000).  

La direzione e il coordinamento delle operazioni di spegnimento è una funzione di competenza del Corpo 

Forestale e di Vigilanza Ambientale. 

La direzione di spegnimento sostanzialmente si esplicano nelle seguenti funzioni: 

• coordinamento a terra delle squadre di lotta; 

• coordinamento dei mezzi aerei; 

• comunicazioni afferenti il rischio di incolumità pubblica in incendi di interfaccia. 

La direzione opera secondo modelli organizzativi interni al CFVA. 

Il presente Piano esamina e delinea le linee di intervento a salvaguardia della popolazione e dei beni 

esposti secondo le procedure proprie di Protezione Civile. 

In particolare si fa riferimento al Decreto Presidente della Regione Sardegna n. 4 del 13 gennaio 2012, di mo-

difica dell’assetto organizzativo delle Direzioni Generali della Protezione Civile e del Corpo Forestale di Vi-

gilanza Ambientale in merito alle specifiche competenze delle strutture operative impegnate durante le ope-

razioni di spegnimento. 

 

LE AREE DI EMERGENZA   

 

Nell’ambito dell’analisi dei beni esposti, che ha portato alla definizione e perimetrazione delle fasce e delle 

aree di interfaccia, e a seguito dell’esame della pericolosità scaturita dalla sovrapposizione dei fattori inerenti 

il tipo di vegetazione, la densità della vegetazione, la pendenza, la tipologia di contatto, il numero degli in-
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cendi pregressi e la classificazione delle aree secondo il piano regionale AIB si è potuta ricavare la carta fina-

le del rischio (rif. Tav. 10 – VALUTAZIONE RISCHIO INCENDIO DA INTERFACCIA  LUNGO IL PERI-

METRO DEGLI ESPOSTI   in scala 1:2.000 – elaborazione dicembre 2016). 

La stessa rileva che: 

― Gran parte del  perimetro dell’abitato di Oliena risulta a rischio alto R4 

― Solo brevi tratti sono caratterizzati da rischio medio R3 

 

Sulla base di quanto sopra riportato sono state individuate le seguenti aree a rischio da evacuare in caso di 

emergenza: 

Identificativo  

area 

Consistenza abitativa 

dell’area (max) 

Tipologia degli 

esposti al rischio 

Zona A 21 Abitazioni e attività commerciali 

Zona B 520 Abitazioni e attività commerciali e 

uffici 

Zona C 487 Abitazioni e attività commerciali 

Zona D 405 Abitazioni e attività commerciali 

Zona E 806 Abitazioni e attività commerciali 

Zona F 590 Abitazioni e attività commerciali 

Zona G 222 Abitazioni e attività commerciali 

Zona H 368 Abitazioni e attività commerciali 

Zona I 616 Abitazioni e attività commerciali 

Zona L 306 Abitazioni e attività commerciali 

Zona M 728 Abitazioni e attività commerciali 

Zona N 902 Abitazioni e attività commerciali 

Zona O 173 Abitazioni e attività commerciali 

Zona P 394 Abitazioni e attività commerciali 

Zona P 143 Abitazioni e attività commerciali 

 

Il dettaglio cartografico è riportato nella TAV. 11  
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Elenco vie dell’abitato con relativa consistenza abitativa 

Sono state individuate quattordici zone, prevalentemente in considerazione della viabilità e delle aree di emergenza e di 

accoglienza ad esse meglio raggiungibili. 

Tali zone e le conseguenti aree di emergenza sono state individuate anche in sintonia con il Piano di 

protezione civile per il rischio idrogeologico e idraulico. 

A seguito dell’individuazione delle aree a rischio e alla tipologia della stessa (estensione, morfologia, rete 

viaria urbana, ecc.) ad ogni zona sono state assegnate le seguenti aree di raccolta e le seguenti aree o struttu-

re di accoglienza e il relativo PMA di riferimento, identificando tra esse strutture esistenti idonee ad acco-

gliere la popolazione (scuole ed edifici e/o strutture scolastiche con servizi essenziali). 

 

ZONA A  

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Via Buggerru 1 2 1 3 

Via Norgheri 5 10 8 18 

          

Totali 6 12 9 21 
 

ZONA B 

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Via Brescia 6 12 6 18 

Via Giulio Pastore 9 15 13 28 

Via La Maddalena 6 6 10 16 

Via Laconi 1 0 2 2 

Via Lanusei 4 1 6 7 

Via Martiri della Libertà 23 37 36 73 

Via Nuoro 131 156 179 335 

Via Ozieri 12 17 23 40 

Via Prete Sanna Corda 1 0 1 1 

          

Totali 193 244 276 520 
 

ZONA C 
INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Via Ancona 8 9 9 18 

Via Aosta 25 34 44 78 

Via Arezzo 1 1 1 2 

Via Bari 3 5 4 9 
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Via Bergamo 3 9 5 14 

Via Bologna 5 7 7 14 

Via Cagliari 5 9 11 20 

Via Como 1 3 2 5 

Via Dante 5 8 4 12 

Via Mussudorrai 46 68 66 134 

Via Padova 5 8 8 16 

Via Palermo 6 6 7 13 

Via Pescara 9 11 11 22 

Via Potenza 2 2 2 4 

Via Roma 11 11 11 22 

Via Taranto 8 9 9 18 

Via Venezia 23 32 30 62 

Vicolo Perugia 8 12 12 24 

          

Totali 174 244 243 487 
 

ZONA D 

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Via Nuoro 131 156 179 335 

Via Porto Torres 10 17 13 30 

Via Salvo D'Acquisto 5 11 8 19 

Vicolo Tharros 2 9 12 21 

          

Totali 148 193 212 405 
 

ZONA E 
INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Piazza Alcide De Gasperi 9 9 7 16 

Via Antonio Gramsci 14 18 18 36 

Via Don Franco Casula 2 2 5 7 

Via Don Luigi Sturzo 18 23 25 48 

Via Enrico De Nicola 7 11 9 20 

Via Gavino Gabriel 5 7 8 15 

Via Giorgio Amendola 9 16 15 31 

Via Giorgio La Pira 8 9 11 20 

Via Istei 24 42 32 74 

Via Luigi Einaudi 11 11 14 25 

Via Piero Gobetti 15 19 23 42 
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Via Raimondo Piras 8 5 13 18 

Via Rodolfo Morandi 4 8 6 14 

Via Su Sune 15 26 24 50 

Via Ugo La Malfa 9 11 14 25 

Viale Italia 132 163 176 339 

Vicolo Antonio Pigliaru 10 12 14 26 

          

Totali 300 392 414 806 
 

ZONA F 

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Via Alghero 10 15 13 28 

Via Cagliari 5 9 11 20 

Via Girogio Asproni 2 4 4 8 

Via Milano 6 6 12 18 

Via Nuoro 131 156 179 335 

Via Oristano 3 2 3 5 

Via Raffaele Calamida 32 40 47 87 

Via Salvatore Tuconi 3 3 4 7 

Vicolo Marzabotto 26 30 36 66 

Vicolo Siniscola 4 5 4 9 

Vicolo Tempio 2 4 3 7 

          

Totali 224 274 316 590 
 

ZONA G 

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Via Adige 17 28 23 51 

Via Flumendosa 7 8 11 19 

Via Ing. Mario Galiani 46 57 55 112 

Corso John Kennedy 19 16 24 40 

          

Totali 89 109 113 222 
 

ZONA H 

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Piazza Sa Teria 4 3 6 9 

Via Alessandro Manzoni 5 7 5 12 
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Via Bernardino Palazzi 2 3 4 7 

Via Buoncammino 15 20 22 42 

Via Cesare Battisti 14 21 19 40 

Via Cristoforo Colombo 6 4 9 13 

Via Falaenodi 27 38 41 79 

Via Francesco Crispi 8 9 8 17 

Via Giuseppe Garibaldi 10 12 11 23 

Via Lazio 9 16 11 27 

Via Liguria 6 4 10 14 

Via Padre Solinas 15 14 17 31 

Via Sebastiano Satta 7 8 9 17 

Via Sicilia 7 14 10 24 

Vicolo Padre Luca Cu-
beddu 4 6 7 13 

          

Totali 139 179 189 368 
 

ZONA I 

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Piazza Collegio 2 2 2 4 

Piazza Santa Maria 30 25 35 60 

Via Baduerivu 17 18 23 41 

Via Brotzu 3 4 3 7 

Via Camillo Bellieni 2 4 2 6 

Via Carrera de Palatos 2 0 2 2 

Via Chironi 17 15 16 31 

Via Dott. Antonio Puligheddu 10 8 8 16 

Via Eleonora D'Arborea 5 4 4 8 

Via Francesco Canudu 3 4 3 7 

Via Francesco Ignazio Mannu 5 6 5 11 

Via Giovanni Battista Melis 27 31 30 61 

Via Giovanni Spano 7 4 14 18 

Via Giovanni XXIII 13 15 13 28 

Via Giuseppe Mazzini 5 4 6 10 

Via Giuseppe Parini 14 11 18 29 

Via Ichnusa 10 11 14 25 

Via Managheri 20 27 30 57 

Via Mariano IV 3 3 2 5 

Via Masiloghi 20 33 23 56 

Via Piave 10 8 8 16 

Via Risorgimento 1 1 0 1 
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Via Sant'Ignazio 3 6 5 11 

Via Santa Croce 4 3 5 8 

Via Sassari 3 4 1 5 

Via Vittorio Alfieri 6 8 10 18 

Via Vittorio Emanuele 13 10 12 22 

Via Vittorio Veneto 10 11 10 21 

Vicolo Giuseppe Mannu 4 5 6 11 

Corso Grazia Deledda 11 11 10 21 

          

Totali 280 296 320 616 
 

ZONA L 

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Via Barbagia 7 13 9 22 

Via Baronia 7 7 7 14 

Via Campidano 17 24 20 44 

Via Gallura 11 16 13 29 

Via Goceano 2 3 2 5 

Via Logudoro 13 22 17 39 

Via Nurra 2 3 3 6 

Via Ogliastra 4 6 5 11 

Via Planargia 15 21 27 48 

Via Sarcidano 7 9 7 16 

Via Sarrabus 10 17 16 33 

Via Sulcis 11 14 17 31 

Via Vittorini 3 6 2 8 

          

Totali 109 161 145 306 
 

ZONA M 

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Via Abbruzzo 5 5 8 13 

Via Angelo Dettori 7 8 8 16 

Via Basilicata 17 24 24 48 

Via Calabria 2 4 1 5 

Via Campania 9 10 11 21 

Via Emilia 2 3 2 5 

Via Eugenio Montale 19 21 29 50 

Via Friuli Venezia Giulia 8 19 11 30 
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Via Lombardia 14 17 16 33 

Via Marche 9 8 14 22 

Via Max Leopold Wagner 8 14 12 26 

Via Molise 3 4 5 9 

Via Peppino Catte 20 24 22 46 

Via Puglia 1 2 0 2 

Via Sardegna 15 21 19 40 

Via Toscana 4 5 5 10 

Via Umbria 5 3 6 9 

Via Val D'Aosta 1 2 2 4 

Viale Italia 132 163 176 339 

          

Totali 281 357 371 728 
 

ZONA N 

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Corso Martin Luther King 80 102 114 216 

Via Aspromonte 7 6 5 11 

Via Carducci 15 18 14 32 

Via Carmelo Floris 2 4 2 6 

Via Crimea 13 8 17 25 

Via Dessanay 8 15 12 27 

Via Diego Mele 5 8 8 16 

Via Enrico Fermi 11 13 17 30 

Via Francesco Ciusa 13 21 14 35 

Via Gabriele D'Annunzio 5 4 2 6 

Via Gandhi 3 7 6 13 

Via Giacomo Leopardi 6 5 6 11 

Via Giacomo Matteotti 5 8 7 15 

Via Giovanni Ciusa Romagna 20 23 24 47 

Via Giuseppe Biasi 4 5 5 10 

Via Goffredo Mameli 10 11 10 21 

Via Gonario Pinna 7 7 10 17 

Via Guglielmo Marconi 19 21 26 47 

Via Melchiorre Murenu 5 3 5 8 

Via Monte Mannu 24 40 39 79 

Via Nazionale 13 9 12 21 

Via Nino Bixio 43 47 50 97 

Via Peppino Mereu 9 14 12 26 

Via Quattro Novembre 14 14 18 32 
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Via Regina Elena 3 1 4 5 

Via Salvatore Farina 9 16 14 30 

Vicolo Iosto 1 0 1 1 

Vicolo Melattu 8 10 8 18 

          

Totali 362 440 462 902 
 

ZONA O 
INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Piazza San Leone Magno 4 5 4 9 

Via Alberto Lamarmora 6 5 8 13 

Via Asmara 5 6 5 11 

Via Enrico Toti 8 8 11 19 

Via Ippolito Nievo 17 25 26 51 

Via Istria 1 1 1 2 

Via Massua 4 4 4 8 

Via Monte Grappa 15 19 21 40 

Via Sas Concias 1 1 0 1 

Via Savoia 3 5 6 11 

Via Trieste 1 0 1 1 

Vicolo Cedrino 3 3 4 7 

          

Totali 68 82 91 173 
 

ZONA P 

INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Piazza San Giorgio 13 10 16 26 

Via Belvedere 1 0 1 1 

Via Bonaria 8 9 13 22 

Via Corrasi 12 13 21 34 

Via Enrico Mattei 17 23 20 43 

Via Gennargentu 4 2 2 4 

Via Giommaria Angioi 9 5 11 16 

Via Maggiore Toselli 23 23 22 45 

Via Monte Limbara 16 22 22 44 

Via Monte Santo 2 1 2 3 

Via Monte Spada 5 9 8 17 

Via Montihinele 1 2 3 5 

Via Pastrengo 4 6 3 9 
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Via Piero Borrotzu 1 1 0 1 

Via Solferino 6 6 7 13 

Via Su Carmine 26 39 32 71 

Via Supramonte 2 4 2 6 

Via Trento 5 5 6 11 

Via Tripoli 1 0 1 1 

Via XX Settembre 13 10 12 22 

          

Totali 169 190 204 394 
 

ZONA Q 
INDIRIZZO FAMIGLIE MASCHI FEMMINE TOTALE 

          

Via Arno 12 15 17 32 

Via Emilio Lussu 13 19 18 37 

Via Fondazione Rockefeller 6 8 10 18 

Via Giovanni Verga 4 9 2 11 

Via Goffredo Casalis 3 2 4 6 

Via Monsignor Oscar Romero 2 1 2 3 

Via Padre Massimiliano Kolbe 12 17 19 36 

          

Totali 52 71 72 143 
 

 

Zona  
a rischio 

Area/e 
di raccolta 

Area/e o strutture di acco-
glienza 

PMA di riferimento 

Zona A AdR1 Zona Artigianale. In-
crocio Via Mannironi – SP 
51 ter 

SdA5 Palazzetto dello sport PMA5 (c/o edificio palazzetto dello sport) – 
Medici di base, guardia medica o Pronto 
Soccorso Ospedale di Nuoro 

Zona B AdR2 Parcheggio Via Cava-
lier Pietro Sanna 

SdA5 Palazzetto dello sport PMA5 (c/o edificio palazzetto dello sport) – 
Medici di base, guardia medica o Pronto 
Soccorso Ospedale di Nuoro 

Zona C AdR3 Incrocio Via L’Aquila 
– Via Urbino 

SdA5 Palazzetto dello sport PMA5 (c/o edificio palazzetto dello sport) – 
Medici di base, guardia medica o Pronto 
Soccorso Ospedale di Nuoro 

Zona D AdR4 Via Nuoro Area ser-
vizio Total-ERG 

SdA5 Palazzetto dello sport PMA5 (c/o edificio palazzetto dello sport) – 
Medici di base, guardia medica o Pronto 
Soccorso Ospedale di Nuoro 

Zona E AdR5 Incrocio Via Einaudi – 
Via Asproni 

SdA1 Scuola materna Via 
Einaudi 
 

PMA1 (c/o edificio scuola materna  
Via Einaudi) – Medici di base, guardia medi-
ca o Pronto Soccorso Ospedale di Nuoro 

Zona F AdR6 Incrocio Via Nuoro – 
Via Oristano 

SdA4 Scuola media Viale 
Italia 

PMA4 (c/o edificio scuola media Viale Italia) 
– Medici di base, guardia medica o Pronto 
Soccorso Ospedale di Nuoro 

Zona G AdR7 Piazzale del Cimitero SdA4 Scuola media Viale 
Italia 

PMA4 (c/o edificio scuola media Viale Italia) 
– Medici di base, guardia medica o Pronto 
Soccorso Ospedale di Nuoro 

Zona H AdR8 Incrocio Viale Ialia – 
Via B. Plazza 

SdA4 Scuola media Viale 
Italia 

PMA4 (c/o edificio scuola media Viale Italia) 
– Medici di base, guardia medica o Pronto 
Soccorso Ospedale di Nuoro 
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Zona I AdR9a Piazza Santa Maria 
AdR9b Piazza E. Berlinguer 
AdR9c Sagrato chiesa San 
Francesco 

SdA3 Scuola elementare 
Santa Maria Via Nuoro 

PMA3 (c/o edificio scuola elementare Santa 
Maria Via Nuoro) – Medici di base, guardia 
medica o Pronto Soccorso Ospedale di Nuo-
ro 

Zona L AdR10 Incrocio Via Vachile 
– Via Campidano 

SdA1 Scuola materna Via 
Einaudi 
 

PMA1 (c/o edificio scuola materna  
Via Einaudi) – Medici di base, guardia medi-
ca o Pronto Soccorso Ospedale di Nuoro 

Zona M AdR11 Incrocio Viale Italia 
– Via A. Dettori 

SdA2 Scuola materna ed 
elementare Via Sicilia-Via 
Catte 
 

PMA2 (c/o edificio scuola materna ed ele-
mentare Via Sicilia-Via Catte) – Medici di 
base, guardia medica o Pronto Soccorso 
Ospedale di Nuoro 

Zona N AdR12 Incrocio Via E. Fermi 
– Via M. Murenu 

SdA2 Scuola materna ed 
elementare Via Sicilia-Via 
Catte 
 

PMA2 (c/o edificio scuola materna ed ele-
mentare Via Sicilia-Via Catte) – Medici di 
base, guardia medica o Pronto Soccorso 
Ospedale di Nuoro 

Zona O AdR13 Piazza San Leone 
Magno 

SdA2 Scuola materna ed 
elementare Via Sicilia-Via 
Catte 
 

PMA2 (c/o edificio scuola materna ed ele-
mentare Via Sicilia-Via Catte) – Medici di 
base, guardia medica o Pronto Soccorso 
Ospedale di Nuoro 

Zona P AdR14 Piazza San Giorgio 
 

SdA3 Scuola elementare 
Santa Maria Via Nuoro 

PMA3 (c/o edificio scuola elementare Santa 
Maria Via Nuoro) – Medici di base, guardia 
medica o Pronto Soccorso Ospedale di Nuo-
ro 

Zona Q AdR15 Incrocio Via M. Ga-
liani – Via Arno  
 

SdA3 Scuola elementare 
Santa Maria Via Nuoro 

PMA3 (c/o edificio scuola elementare Santa 
Maria Via Nuoro) – Medici di base, guardia 
medica o Pronto Soccorso Ospedale di Nuo-
ro 

 
 

Quanto fin qui esposto, in relazione alle aree di attesa (da utilizzare per il raduno delle persone e la 

verifica della presenza) ed ai centri di accoglienza, è valido in condizione di scenari che prevedano la pre-

senza degli abitanti abituali o comunque di quelli presenti in condizioni di aumento fisiologico in periodo 

estivo, già stimati in precedenza. 

Saltuariamente si registra la consuetudine di alcuni festeggiamenti, specie in periodo estivo, che si 

svolgono nei periodi maggiormente a rischio dal punto di vista degli incendi; poiché tali eventi potrebbero 

attirare la presenza di persone in numero nettamente superiore, tale da rendere del tutto insufficiente la ca-

pienza dei centri di accoglienza individuati, in tali condizioni si provvederà all’evacuazione delle persone 

presenti verso il campo sportivo, dove si installeranno anche i centri medici per la prima assistenza. 

Lo stesso campo sportivo potrà essere utilizzato, in caso di necessità, come punto di atterraggio per 

l’elisoccorso. 
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STRUTTURE SANITARIE COMUNALI O LIMITROFE 

Le emergenze di carattere sanitario rientrano nelle competenze dell’Aziende ASL e delle Strutture Ospedaliere 

più vicine al paese e nel caso specifico nell’assolvimento delle funzioni connesse al presente Piano intervengo-

no in ordine di distanza:  

1. A.S.L Distretto di Nuoro 

2. Ospedale “San Francesco” di Nuoro 

3. Ospedale “Cesare Zonchello” di Nuoro 

4. Ospedale “Delogu” di Ghilarza 

5. Ospedale di “S.Martino” Oristano 

6. Ospedale “G. Brotzu” Via G. Peretti Cagliari 

7. Ospedale “Marino” Lungomare Poetto, 12 - Cagliari. Servizio elisoccorso c/o Ospedale Brotzu 

 

Strutture ospedaliere Recapiti telefonici note 

Ospedale “San Francesco” di Nuoro Tel.  0784 240237 A 10 km da Oliena 

Ospedale “Cesare Zonchello” di Nuoro Tel. 0784 240237 A 10 km da Oliena 

Ospedale “Delogu” di Ghilarza Tel. 0785 560200 A 62 km da Oliena 

Ospedale “San Martino” di Oristano Tel 0783/3171 A 101 km da Oliena 

Ospedale ”G. Brotzu” Cagliari Tel 070/5391 - Fax 070/53814 A 192 km da Oliena 

Ospedale “Marino” Cagliari Tel 070/6094454 - Fax 070/6094461 A 192 km da Oliena 

 

Struttura Sanitaria primaria di Riferimento: 

Il Comune di Oliena fa parte del Distretto Sanitario di Nuoro sotto la Direzione dell’Azienda U.S.L n. 3 di Nuo-

ro. 

 

Guardia medica Oliena  
Via Galiani S.P. n. 46 - Oliena 

Tel. 0784 288014 
 

Medici di base: Secondo turnazione 
Dott. Corbe Antonio Maria - Via Italia n. 29 
Dott. Montisci Davide - C.so M. L. King  
Dott. Patteri Stefano -   Via Catte 
Dott. Putzu Mario - Via Milano n. 2 
D.ssa Pinelli Urania - Via Catte 
D.ssa Sulas Giuseppina - Via Dante n. 6 
Dott. Virdis Pietro - Via Fala e Nodi n. 1 

 
Tel.  0784288561 - 349 3226137 
 
Tel.  0784 285425 
Tel.  0784 288636 
Tel.  0784 288636 
Tel. 0784 288408/ 328 1552311 
Tel. 0784 285339 

A.S.L n° 3 Nuoro Direzione Generale 
Via Demurtas n. 1 - Nuoro 

Tel. 0784 240642/645 
 

A.S.L n° 3 Nuoro – distretto Oristano - Farmacia Terri-
toriale 

Tel. 0784 240023 

A.S.L n° 3 Nuoro Servizio Veterinario Tel. 0784 240010 / 083/154 Fax. 0784 
240983 

A.S.L n° 3 Nuoro Servizio Igiene Pubblica Tel. 0784 240847 

 

 
SERVIZIO ELISOCCORSO 

Ubicazione Telefono Telefax Referente 

S.O. 118 CAGLIARI 
c/o Ospedale Brotzu 

118 
070532409 

070548055 Dr. Giovanni Maria Fois 
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Enti Gestori dei servizi essenziali 
Dati Generali 

Denominazione Sede Referente  Telefono Fax 

ENEL 
Utenze Ordinarie 

Cagliari Responsabile 
COR di turno 

N.R. 070 3522807 

TERNA SPA Torino 
 

Resp. Centro 
teleconduzione 

0118792341 
0119195543 

011 9196050 

TELECOM 
Presidio territoriale 
di Security  
(orari ufficio) 
Incident and crisis 
center group 
(fuori orario d’ufficio) 
Responsabile locale 

 
Roma 

 
 

Milano 
 
 

Cagliari 

 
Responsabile 
turno 
 
Responsabile 
turno 
 
0705252344 

 
0636881 
800861077 
 
0255214884 
0254104859 

 
06 36870909 
 
 
02 85956492 
 
 
070 5252596 

ABBANOA Nuoro Responsabile turno 800022040 0784 21221 

TIM  Varie sedi Operatore di turno 800846900 800 423131 

VODAFONE  Varie sedi Operatore di turno 190 Su indicazione operatore 

WIND  Varie sedi Operatore di turno 155  Su indicazione operatore 

HG3  Varie sedi Operatore di turno 800133000 Su indicazione operatore 

 

SISTEMI DI ALLERTAMENTO 

 

La pianificazione comunale è integrata nel sistema di allertamento regionale che prevede quanto segue 

 

Il Centro Funzionale Decentrato 

 

Il Centro Funzionale Decentrato (CFD) della Protezione Civile della Regione Sardegna è operativo dal 1 

gennaio 2015, in esecutività del Decreto del Presidente della Regione n. 156 del 30 dicembre 2014. 

Riferimento principale per le attività del Centro Funzionale Decentrato è la Direttiva del Presidente del Con- 

siglio dei Ministri 27 febbraio 2004: “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema 

di allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civi- 

le” con le modifiche e integrazioni di cui alla Direttiva P.C.M. del 25 febbraio 2005. 

Il CFD della Regione Sardegna fa parte del sistema di allertamento nazionale, costituito da un centro funzio- 

nale centrale (CFC) presso il Dipartimento della Protezione civile a Roma e dai Centri Funzionali Decentrati 

(CFDR) presso le regioni. I CFD sono organizzati per aree di rischio, al fine di supportare la risposta del si- 

stema di protezione civile per tutti i rischi prevedibili. Nel CFD della Regione Sardegna è stato attivato il set- 

tore rischio idrogeologico/idraulico con Decreto del Presidente della Regione n. 156 del 30 dicembre 2014. 

Il CFD opera, secondo quanto previsto nell'organigramma delineato nel Decreto dell'Assessore dell'Ambien- 

te n. 5034/14 del 5 marzo 2015, anche in relazione al rischio incendi boschivi. 

La finalità del Centro Funzionale è di fornire un servizio continuativo per tutti i giorni dell'anno e, se necessa- 

rio, su tutto l'arco delle 24 ore giornaliere che sia di supporto alle decisioni delle autorità competenti per le al-

lerte e per la gestione dell'emergenza. 

Il Centro Funzionale è organizzato in due macro aree: quella meteo, incardinata presso il Dipartimento Me- 
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teoclimatico dell'ARPAS con sede a Sassari, e quella idro (che si occupa del rischio idrogeologico e idraulico e 

del rischio incendi boschivi) incardinata presso la Direzione Generale della Protezione Civile regionale con 

sede a Cagliari. 

L’attività di previsione del pericolo di incendio giornaliero 

 

Con l'attività di previsione del pericolo di incendio si valuta giornalmente la probabilità che eventuali incendi  

si possano propagare più o meno rapidamente in un determinato territorio a causa delle specifiche condizio- 

ni meteorologiche desunte dalla previsione. 

La pericolosità di incendio boschivo esprime la possibilità del manifestarsi di questo tipo di eventi unitamente 

alla difficoltà di estinzione degli stessi in una data porzione di territorio. 

L'attività previsionale compete al settore idro del Centro Funzionale Decentrato della Direzione generale della 

Protezione civile e viene svolta, ordinariamente dal 31 maggio al 30 ottobre, per il periodo in cui vige lo stato 

di “elevato pericolo di incendio boschivo”. 

Il Bollettino di previsione di pericolo di incendio 

 

A partire dalla campagna antincendi 2016 il bollettino di previsione di pericolo di incendio verrà emesso su 

zone territoriali omogenee per il pericolo incendi anziché sulle province come avvenuto sino alla scorsa cam-

pagna antincendio. Le nuove zone hanno dimostrato una migliore omogeneità del livello di pericolosità pre-

visto sulla base dei dati storici disponibili. 
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Nella figura seguente è indicata la suddivisione delle zone di allerta: 
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C.O.C. OLIENA COMUNE DI OLIENA (NUORO) 

Sistema di allarme Modalità di allertamento referente Telefono 

RISCHIO DI INCENDIO DI INTE-
FACCIA (AMBITO URBANO) 

SMS Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

Personale del P.T. Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

Sirena – campane Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

Sms - telefonata Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

Megafono su mezzo poli-
zia municipale 

Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

RISCHIO DI INCENDIO DI INTE-
FACCIA  

(INSEDIAMENTI ISOLATI) 

Personale del P.T. Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

Sirena – campane Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

Sms - telefonata Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

Megafono su mezzo poli-
zia municipale 

Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

RISCHIO DI INCENDIO DI INTE-
FACCIA  

(STRUTTURE DELLA VIABILITA’) 

Personale del P.T. Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

Megafono su mezzo poli-
zia municipale 

Ing. Ivan Ghisu 0784 280224 
3429221823 

INFORMAZIONE 

COC OLIENA COMUNE DI OLIENA 

Informazione Referente Telefono Modalità 

Alla popolazione Sindaco 
Martino Salis  

3393597196 - 
0784 280200   

Bando pubblico, sms, sito internet, e-mail 

Ai mass-media Sindaco 
Martino Salis  

3393597196 - 
0784 280200   

Telefono, internet, e-mail 

 

Punti di atterraggio elicotteri 

Località Tipologia Distanza dalla  
sede stradale  

Campo sportivo comunale Impianto sportivo 40 m 
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CARTA DEL MODELLO DI INTERVENTO PER LA PROTEZIONE CIVILE 

Il modello di intervento comprende una cartografia tematica specifica redatta inserendo i seguenti elementi 

fondamentali: 

- ubicazione del C.O.C. (TAV. 11) 

- rappresentazione delle zone in cui è stata suddivisa l'area a rischio (TAV. 11) 

- ubicazione delle aree di emergenza (aree di attesa e centri di accoglienza) in scala 1:2.500 (TAV. 11) 

- indicazione dei cancelli (TAV. 11). 
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Allegato 1 

Piano Comunale di Protezione Civile per il Rischio da Incendio di Interfaccia 

 

RUBRICA TELEFONICA 

SINDACO 

COGNOME NOME Salis Martino  

TELEFONO - CELLULARE uff. 0784 280200   cell. 3393597196 

FAX 0784 280206  

RESPONSABILE SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE  
- RESPONSABILE UFFICIO TECNICO COMUNALE 

COGNOME NOME Ing. Ivan Ghisu  

TELEFONO - CELLULARE uff.  0784 280224  cell. 3429221823 

FAX 0784 280206  

REGIONE SARDEGNA – DIREZIONE GENERALE PROTEZIONE CIVILE 

SALA OPERATIVA REGIONALE 1515 (Numero Verde) 
tel 070 7788001-2 

(solamente per istituzioni) 

fax 070/6066781 

DIREZIONE GENERALE DELLA 
PROTEZIONE CIVILE 

070 6064864 
cell. 347 6500319 (sala op) 

fax 070 6064865 

FUNZIONARIO REPERIBILE 345 4008418  

PROVINCIA NUORO – Protezione Civile 

SALA OPERATIVA PROVINCIALE   

TELEFONO EMERGENZE 0784 238766  

CARABINIERI 

PRONTO INTERVENTO 112  

TELEFONO STAZIONE COMPE-
TENTE 

 Tel. 0784 286282 

POLIZIA STRADALE 

PRONTO INTERVENTO 113  

TELEFONO STAZIONE 
COMPETENTE 

0784 243900 
Via Mannironi - Nuoro 

 

VIGILI DEL FUOCO 

PRONTO INTERVENTO 115  

COMANDO PROVINCIALE 
NUORO 

Via Sandro Pertini n. 6  
- 08100 Nuoro 

tel 0784.226600 
 

CORPO FORESTALE E VIGILANZA AMBIENTALE 

PRONTO INTERVENTO 1515 070 6066517 sala Operativa  

TELEFONO STAZIONE 
COMPETENTE – ORGOSOLO 

Via Ungaretti n. 5 tel. 0784 403177 
fax: 0784 403185 

COP – BASE FARCANA tel. 078436614 fax  

PREFETTURA 

CENTRALINO tel. 0784 213111 fax 0784 213160 

SALA OPERATIVA tel 070 7788001-2 fax 070/653798 
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